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V AUTORE. 



jL Regnami , i Grandi della terra , i fa* 
tnojt Conquifiatori , i fanguinarj Guerrieri 
non hanno ti privilegio efclujtvo di man- 
dare ai pofteri ftolpite in isfarzofi •volu- 
mi le ftrepitofc /or gfftd . Qualunque in~ 
dividuo della foeietà ha queflo diritto. 
Quando la fua 'virtù è del tutto firaor- 
éinaria , e quando le fue azioni fono con- 
tralignate di tutti i colori del più fino 
eroifmo , egli può pretendere , che jìano 
propojle in e/empio alla comune de' fuoi 
fimUi ■ Se la fieffa viriti tanto più ri- 
fplende, e tanto più fi fa degna della puh* 
hlica filma , quanto più è ofcuro il [og- 
getto, in cui feorgefi inalzata fino all'ul- 
timo grado della perfezione, ella non può 
fenza ingiuria reflar fepolta per ftmpre 
in uva totale dimenticanza . La natura 
non fi è mai limitata di comunitari i fuoi 
doni alle anime 'defiinate a figurar nel 
gran mondo, a per nobiltà , o per titoli. 

A 2 Ha 
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Ha fempre voluto , che tutte indijlinta- 
mente entraffero a parte della fua libe- 
ralità • Ha Doluto , che un' anima gran- 
de , adornata di grandi talenti , ed arric- 
chita di difpofizioni le fisi fortunate non 
f offe una privativa di chi alberga i gran- 
di Palagj , di chi fignoreggia fui volgo , 
di chi è nato a regolare il dcftino degli 
uomini, Quèft\ anima l' ha voluta ezian- 
dio tra le difolate pareti di un umile al- 
bergo , l' ha voluta in feno all' eftremiL, 
povertà, e l' ha, voluta nell' ultima ciaf- 
fe del popolo . Il privilegio , che folo è dei 
grandi , e dei ricchi, del fecola è la felice 
porzione, in cui ritrovanjt di poter otte- 
nere un' educazìon ptrfettifftma . Ma que- 
JIo privilegio, non fa , che caricarli di un, 
debito maggiore di grandemente diftin- 
guerfi fu del volgo iftejfo , con nelle azio- 
ni, the ne' fentimenti e nella fiejfa vir- 
tù. E non ferve ad t£ì\ che a farli rei 



facciano ufo a coltivare i doni della na- 
tura medefima , e ad accrefcerne il pre- 
gio . Un' anima , che in fondo alla più 
umiliante ofcurttà tompar 'tfce in un afpet. 



di 




to 
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to il più lum'mofo , e ftr&ordinariamente 
diftinguefi in tutti ì ramarti , che fanno 
il cofittutivo della mera grandezza , è fem- 
pre meritevole della comune ammirazio- 
ne . Madamigella N- N. , di cui ferivo 
le avventure, è queft' anima . io neW at- 
to di rendere ad effa, con quefto mezzo , 
un finterò tributo della filma grandifftma , 
che ho fempre profejfata al fuo merito , 
intendo di fare un bene alle fut fimili 



alto carattere faranno fenfibìli nel vede- 
re , che in una giovine condannata dalle 
fue sfortunate vicende a condurre nel mon- 
do una vita ofeura , tutte splendettero 
le virtù , che onorano fingolarmcntc il lo- 
ro feffo : e quelle della fu a condizione^ 
dovranno farfi uno fiimoh fortifjtmo di 
imitarne gli efemp] . 

Quefto non è un Romanzo ordinato ad 
intereffare la curiojìtà dì chi non fa di- 
lettarfi, che di amorofe avventure . Qui 
i fatti non fono efpofti con uno fpirito 
romanzefeo , nè fono alterati da una fan- 
tafia rifcaldata dal fuoco dell' entufiafmo . 
Il carattere di quefia fiotta è la verità. 




A 3 



Nulla 
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Nulla «tu' ha in effa , che non fia pofio 
in ledala con tutta la poffìbile modera- 
zione . Pojfo fetida rimorfo afficurare il 
pubblico , che ft /" amicizia ha potuto gui- 
darmi la mano a feritìire quel , the ha 
fcritto ì non ba potuto però farmi devia- 
re con una fola efpreffìone dalla fi» ret- 
ta ita del vero . Avrei creduto di far 
la maggior dell' ingiurie alla mia eroina* 
fe aveffi Doluto dire di effa la più mini- 
ma cofa , che non le convenire : od at- 
tribuirle alcun' azione , che praticata non 
tfoeffi nella fiejfa maniera , che da mt-, 
vien efpofla . Per lo fpazio di quafi quin- 
dici anni io fono flato H tefiimonio della 
ftta maniera di penfare , de' fuoi fenti- 
menti , delle fue maffme , e della fua vir- 
tù . Io non ho dovuto obbligarla , fe non 
a darmi alcuni fchiarimenti fu eerti fat- 
ti , che non mi erano noti in tutte le lor 
circofianze. Ella è fiata da me forprefa . 
Non fi era potuta immaginare , che io 
andafft difegnando di far pubbliche untu 
volta le fue avventure . Me ne rimpro- 
ucrò dolcemente , quando fe ne accorfe : 
wi pregò replicai 'amente a deporre una 
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tale idea, mA non potè lincimi. Altro 
non potè ottenere da me , che di non far 
pale/e il fuo nome . Tutte le notìzie della 
fifa 'vita rilevate le awa da fra Madre, 
evi fenza far noto il mio dtfegno rieer- 
cate le ave a colla mafftma diligenza. 

Ter quello riguarda il fuo carattere; 
la lunga amicizia, che feco ho avuta , e 
le frequenti oecajìoni di trattare con efa 
mi hanno dato tutto il campo di formar, 
ne una gìttftifftma idea . Ella non ha po- 
tuto non confejfare, che io nelT tfprimer* 
la non ho detta la più minima eofa , che 
non fia un incanir affabile verità . 



A? AV- 
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AVVENTURE 

DI MADAMIGELLA N. N, 

Mica , voi mi ricercate del 
mio configlio in un affare., 
che deve in appretto anda- 
re a decidere della voftra- 
forte. Pria di darvelo permettetemi ( 
che io vi prefenti un breve dettaglio 
delle voftre avventure. Sebben fia per- 
iuafb , che le portiate fempre davanti 
agli occhi, pure non penio, che avre- 
te a mal grado il fentirvele ricordare 
anche da me in quella lettera. Voi le 
ritroverete tutte deferi tre ordinatamen- 
te , e colla maggior fincerità . Quella 
memoria fervirà a con/olarvi del paf- 
fato, ed a confortarvi full' avvenire. 

La 
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La voftra nafcira non è ofcura, co- 
me fin ora ha dovuto comparire al 
mondo. Il fangue, che vi circola per 
le vene è un fangue illultre . I voftri 
Avi furono abbastanza provveduti di 
beni di fortuna per vivere con deco- 
ro , e per diftinguerfi tra le più civili 
famiglie della Città . Ma voi avefte la 
difgrazia di nafcere nel tempo dell'ul- 
tima lor decadenza . 1 più sfortunati 
avvenimenti fecero sì , che voftro Pa- 
dre reftafle fpogliato del Patrimonio de' 
fuoi Maggiori. Quella fu per voi uni 
vera difavventura , che ne folte 1' uni- 
ca erede . Egli non vi lafciò in retag- 
gio, che il tuo fpiriro, e la fua pover- 
tà. Morto di una morte immatura , 
voi vi ritrovalle fenza foftegno nella- 
voftra fanciullezza . Contavate appena 
tre anni , quando dovette foffrire que- 
fio colpo fatale . Fu quèfta la prima 
epoca delle voflre avverfità. 

La povera voftra Madre, donna vir- 
tuofa , ed indù ftriofi (lima reftò alla cu- 
ra di voi . Trafitta per la perdita del 
fuo fpofo , che mai non celiava di pian* 
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gere, ed eternamente addolorata per 
non aver la maniera di educarvi a fe- 
conda della grandezza del fuo cuore, 
e delie felici difpofizioni della voiìriu 
anima, fi ritrovò in circoftanze le più 
pericolofe, così per effa , che per voi 
medefima. Ma nel colmo dell* fua di- 
sgrazia non fi perde di coraggio . La 
frefca fua età , i fuoi doni ertemi fa- 
rebbero ilari capaci a guaftarle il cuo- 
re , od a farle prendere una rifoluzione 
la più funefta per voi. Ogn' altra don- 
na, che non a vede avuta Ja fua virtù, 
e che non averte amata la fua tenera 
figlia come ella amava voi , avrebbe.* 
ceduto al pefo delie fue fciagure . Vo- 
ftra Midre il dolfe, fofpirò, fi afflifle, 
ma refiftetre, e fi fece maggior di fe 
ftefla . Chiamò in aiuto la fte-fla fu a* 
virtù , confidò nel fuo Dio , che non 
mai abbandona chi a Jui ricorre , e fta- 
biii di voler confecrare, non pur la fua 
gioventù, che rutta la fua vita alla cu- 
ra di voi . Si ricordava , che facevate 
la delizia del voftro povero Genitore, 
che eravate 1* unico obietto della fua 
te- 
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tenerezza , che ne' fuoi ultimi eftremi 
pronunziava il voftro nome con rutto 
1 entufiafmo dell' amore, e che non., 
finì di raccomandarvi alle materne fue 
cure, finché non finì di refpirare. Que- 
fta dolce rimembranza, che portò fem- 
pre imprefla nell' anima, non porca 
renderla più fenfibile, nè più induitrio- 
fa per la voftra profperità . Ella noiL. 
celsò di vegliare aita voftra cuftodi'a • 
Pensò a tutti i mezzi di foftentarvi , e 
di provvedere in un' età così tenera a 
tutte le voftre indigenze. Dimentica- 
di fé fletta , tutta foltamo fi occupava 
per voi , e per la voftra fuiììftenza • Non 
perdè mai di villa la voftra educazio- 
ne. Usò ogn'arte per formarvi lo fpi- 
rito , e il cuore ; e per quanto le fu 
poffibile cercò di coltivare nel voftro 
feno quelle ottime inclinazioni , di cut 
fcorgea, che la natura, ed il Creatore 
vi aveano grandemente arricchita. Pro- 
ve più belle , c più convincenti dare 
non vi potea la virtuofa voftra Madre 
della fua tenerezza, e del fuo amore. 
Sempre penetrata dall' idea del più fa- 
cto 
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ero di tutti i doveri, che importo fen- 
tiatì dalla natura, e Tempre ripiena di 
quel prezi'ofo femimenro, che occupar 
dee lo fpirito di ogni Genitrice per la 
propria prole , facea del voftro mag- 
gior bene 1' unico icopo de' fuoi peo- 
fieri , della fua atrività, e de' fuoi tra- 
vagli . Efia non refpirava , non vivea, 
che per voi. Le voftre qualità, che fi 
affrettavano, fin d' allora a farfi vede- 
re amabiliffime , maggiormente impe- 
gnavano il materno fuo affetto . La vo- 
lt ra ragione ancor non incominciava a 
fvilupparfi , ancor non incominciavate 
a pronunziar la parola , quando con 
riprove , che fembravano del rutto in- 
credibili > ma, che pure eran vere, ad- 
dimoftravate, che la natura avea prò* 
digiofamente anticipata in voi la riflef- 
fione , ed il dìfeernimento. La nuova 
maniera e inaudita, con cui fin da' pri- 
mi giorni della voftra efiltenza appale- 
favate 1' interno fentimento per chi 
dato aveavi 1' eflere era un preludio 
troppo lignificante di ciò, che in ap- 
preflo fperar fi potea dalla felice voftr' 
ani- 
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anima. Vci però non potevate certa- 
mente noti Svegliare a volito vantag- 
gio tutto il zelo, e l'amore della va- 
Ara Genitrice; e non potevate non ren- 
derle dolci (fimo qualunque travaglio fo- 
fìenuro a vottro riguardo . 

Le prime cure da lei ufate nella vo- 
ftra educazione furono quelle d' iftruir- 
vi ne' principi della Religione , e della 
pietà Criftiana. Di quelli oggetti fi ftu- 
dio con tutto il potàbile impegno di 
riempiervi l'anima, e il cuore. Quindi 
non perdè di villa di farvi imparare 
que' meftieti , che fervir vi doveano dì 
competilo a quel patrimonio , che una 
difgfaziata combinazione avea rapito 
per lempre alla voltra fuflìflenza . Voi 
re fecondalle le premure, ed ella ritro- 
vò ne' voiiri avanzamenti una vera ri- 
forfa alle fue fventure. La voftra abili- 
ta , ed i voltri talenti la rendeano feii- 
libile : i voftri collumi, e le voftre vir- 
tù faceano la fua gloria . Voi non tar- 
darle a fentire le voci della natura, che 
vi parlava a favore di efla, e che vi ri- 
cordava la ricònofeenza , di cui 1' era- 
vate 
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vate debitrice. Qyefto nobile feritimeli» 
co Don fu mai tanto onorato, non mai 
foftenuto in tanto fpiendore , quanto 
lo fu dalla voftr' anima . Tutta la vo- 
ftra vita n' è una continuata riprova. 
Chi ne leggerà le vicende dovrà piena- 
mente convincerfene . 

La rifleffione nacque con voi . Effa. 
vi fu Tempre indivifa compagna , effa- 
precedette fempre tutte le voltre azio- 
ni , ed efla fece sì, che tutto il voftra 
vìvere venifTe regolato in maniera dì 
non dover effer {oggetto a quelle irre- 
golarità, ed a quei diibrdini , che avreb- 
bero potuto renderlo meritevole di una 
disonorante cenfura . La voftr' anima 
non fu mai di quelle , che pria opera- 
no, e poi riflettono. Di quelle, che_» 
operano, o per pura forza di meccani- 
fmo, o per trafporto di paflìone; e che 
riflettono foltanto in confeguenza di 
un infeliciflimo evento. Senza Audio, 
voi pofedefte la più fina filofofia . Di 
efia fu figlia la ftèfla rifleffione , in cui 
fempre vi diftinguefte . Efla fu , che v* 
inlegnò a conoicere i featiraenti e le 
affé. 
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affezioni del cuore dai movimenti della 
lingua, e dall' efpreflìoni anche più lau- 
diate; ella , che v' iftrul a formare in_. 
maniera i voftri giudizj di non mai re- 
ftarne ingannata; ed ella , che vi diede 
una penetrazione si viva per diftingue- 
re appieno così il carattere , che le 
azioni de'vollri fienili, di non mai po- 
tere eller delufa dalla più Seducente ap- 
parenza . I limiti , che in tutta la vo- 
itra vita corrette lollecita ad imporre 
ai voftri affetti; le leggi , colle quali in 
ogni evento , anche più sfortunato, fa- 
pelle regolare le voitre paflìoni, e mo- 
derate t rrafporti del voftro cuore ; e 
tutta la voftra condotta ordinata in 
maniera, nelle maggiori avvertita e ne' 
più grandi pericoli , di non aver mai 
ragione di rimproverar voi fteffa , fu- 
rono tutti infegnamenti di quella fana 
filofofia, che nata una volta con voi, 
non cefsò mai di parlare alia voftr' ani- 
ma , e dì elìcivi Tempre ficura feorta t 
maeftra in tutti i volici andamenti . Il 
ft ntimcnto della virtù , che ereditante 
colla voftra efiftenza, e che non mai vi 
ab. 
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abbandonò , fu la filofofìa del voltro 
cuore , che v' infegnò a coltivarlo nel 
voftro feno, ed a d>ltendeilo a tutte le 
fpecie, ed a tutti i gradi della perfezio- 
ne e dell' ingrandimento. Baita parlare 
una volta feria mente con voi , ballai 
1' udire una volta le voltre rifleflioni, e 
balla una volra l'attendere alla finezza 
del voltro penfare, per conchiudere fui 
momento , che la fiiofofia è nata , e fi 
diftingue in v'oi . 

Le difgtazie, cui fu foggetra la vo- 
lerà famiglia, fenza la macchia di alcun 
delitto , vi tolfero il maggiore dei be- 
ni. Impedirono, che voi poteite otre- 
nere un'educazione, la qual folle atra 
a coltivare il voftro fpin'ro. La natura 
prefe cura di voi . Previdde quella man- 
canza , e volle in parte provvederci. 
Vi arricchì di rari talenti , e vi diede 
un' anima fufcettibile delle più grandi 
impreffioni.. Voi non le folte ingrata. 
Fattavi maclrra di voi metfefima, gran- 
demente vi approfitratie di queiti doni 
preziofì . Non gli volelte aver ricevuti 
indarno s non volelte efferc rimprove- 
B rata 
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rata di averfle abufato l Attendefte al- 
la coltura dei voftto fpirito , feconda- 
rle le felici difpofizioni della vollr' ani- 
ma , ponefte alla cuftodia del voftro 
cuore la voftra ragione . Il mondo fu 
fempre per voi una fcuola luminofiffi- 
ma . In quella fcuola non fotte mai 
oziofa . In effa cercafte fempre d' im- 
parare , c fempie imparale. Ogn' in- 
dividuo di qualunque convenzione , 
in cui dovevate ritrovarvi era a voi un 
erudito maeftro . Da uno imparavate 
ad apprezzare la virtù, dall'altro a di- 
fprezzare il vizio. In quefti ammiravate 
la prudenza e la faviezza , e cercavate 
imitarla, in quegli Porgevate la sfrena- 
tezza e la licenza, e ne concepivate or- 
rore. In fornma da tutti i voftri fimili 
riportavate lezioni le più profittevoli 
per la coltura del voftro fpirito . Da^ 
ciò avvenne , che chi vi trattò da vici- 
no dovette fempre ftimarvi , fempre vi 
dovette ammirare - Quanti non ricor- 
fero a voi per co-nfiglio ne' più difficili 
affari ? 

Non fu gna fol volta , che voi per 
aver 
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aver ritrovato chi fenza riflelTo all'umi- 
le voltra condizione nconofceva il vo- 
ftro merito e l'onorava, vi renderle un 
obietto, non pur d' invidia , che di odio 
alle perfone più qualificate del voftro 
ielTo . Voi avrete Tempre la gloria di 
ettervi fatta V artefice , la creatrice di 
voi fletta . Niuno che non fotte di voi 
pienamente informato avrebbe mai cre- 
duto , che la vcfira educazione non fotte 
fiata delle più nobili , delle più lumi» 
nofe ? Voi avelie fempre del genio , 
fempre cercarle di follcvarvi al di fopra 
di voi fletta, e fempre bramarle d' im- 
parare, e di erudirvi. La convenzio- 
ne degli uomini faggi ed illuminati non 
vi fu mai permetta dalle voftre lacri- 
mevoli circoftanze. Voi nondimeno ne 
folte fempre avidiflìma, e potendo tal- 
volta ottenerla l'anteponefte a qualun- 
que piacere. Tutto fu effetto del vo- 
itio genio . Solo il commercio degl" 
ignoranti e meri onefii , vi fu fempre 
odiofittimo. Gli uomini depravati, che 
ienz* alcun' attenzione alle qualità del- 
la volli* anima, c che folo occupati ne* 
B % vo- 
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voftri doni efterni, ardirono di manife- 
ftarvi una patitone , che rendea a pro- 
fanare la voftra innocenza , dovettero 
confettare, loro mal grado, che mai al- 
cuna donna (ottenne con tanto vigore 
il proprio decoro. Fu allora , che di- 
menticata la dolcezza del voftro cuo- 
re-, folo odio fpirafte e fierezza . Tra 
rami voftri doni avete quello d' im- 
porre , e d' ifpirare rifpetto . Anche i 
più libertini , ed i più avvezzi ai trionfi 
han dovuto proteitare a voftra gloria, 
che al fol rimirarvi perdono con voi 
il coraggio, e cambiari 1' amore in ifti- 
ma- Turtociò non è frutto di un' ec- 
cellente educazione , di cui fofte priva 
nel mondo. Voftra Madre fece quanto 
potè, ma né le fue vicende, nè la fua 
abilità ve la poteano procurare . Voi 
di tuttociò non fieie debitrice , che al 
voftro genio, che alla voftra naturale 
filofofia , che a voi medefima . Sebbene 
il voftro flato non mai vi permettete 
di farvi conofeeere nel gran mondo, 
pure in feno alla voftra ofeurità iit r °- 
vafte foggetti di riputazion diftintiffi- 
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ma , che feppero far giuft'izia al voftro 
meriio , e fi recarono a debito di an- 
teponi , nella (tifila , a chi, o per la 
gloria di un titolo luminofo, o per un 
afeendente di fortuna avrebbe voluta 
avvilirvi . 

Voi eravate deftinata a crefeere tri 
i pericoli. Il voftro fpirito , la voftra 
parlante 6 fononi ia , le voftre grazie, e 
tutta la voftra macchina doveano fab- 
bricaceli . Sembra ftrano, eppur è ve- 
ro, che ancor non contavate due lu- 
flri di età , quando incominciar dove- 
tte a far pruova della voftra virtù, con- 
tra 1* infidie di chi (In d' allora avea 
formati fu di voi i più difonoranti 
difegni . Le lufinghe , i vezzi , i più vi- 
ftofi regali, e le più feducenti promef- 
fe non ebbero alcuna forza fui voftro 
cuore in quell'età teneriflìma. L' amo- 
re ttraordinano riportato dalla voftra 
nafcita,di godere nel mondo della più 
didima riputazione vi avvisò del peri- 
colo , che vi fovraftava . Voi non pri- 
ma lo conofcefte , che vi affrettafte a 
rompere una trama , che fordamènte fi 
B 3 or- 
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ordiva al voftro onore. V inftancabile 
vigilanza della virtuofa voftra Madre 
vi fu in aiuto. La fua infelice pofizio- 
ne non avrebbe mai potuto ridurla ad 
'elTere men gelofa della voitra oneìlà , 
che della voitra fulfiltenza. 11 foggetto 
che fotro la ma/cheta di protezione* 
credea di poter profittare della voitra 
povertà, per riufctr facilmente nell'in- 
fame inrraprefa, retìò confufo dal voftro 
troifmo. Egli dovette ammirarlo, e do- 
vette nel tempo ifteflb rimproverar fe 
medefimo dì aver fu di voi concepura 
un' idea, che era troppo ingiutiofa del 
voftro decoro. Imparò, che voi folo 
vivevate per eflo. 

Crefcendo voi negli anni, crefcea- 
r,o in voi le cagioni di maggiori peri- 
coli. La voitra macchina quanto più 
fviluppavafi, tanto più addivenia un og- 
getto imereiianre alla pubblica vifta . 
Nulla in e Ha mancava di tuttociò, che 
potea «(Ter capace a conciliarvi 1' amo. - 
re e la tenerezza. Il voftro afperto fem- 
pre lieto, fempre chiaro e amemlTimo, 
e Tempre fpirante un' aria d* mefpri- 
mi- 
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mibile foavità , e di eftrema dolcezza , 
come Io è adeflb, cosi pur Io fu Tem- 
pre una viviflìma immagine della divi- 
na voftr' anima . Voi Tempre in etto 
portar la dovette vivamente efprefla,nè 
mai poteftc nafconderla. II voftro cuo- 
re, come efifteavi io feno lo avefte fem- 
prc fu Ì labbri , che anche fenza par- 
lare Ti? appalefavano la bontà. Queftì 
efteriori vantaggi, che non fenza voftra 
pena vi procuravano la comune atten- 
zione, Svegliarono il zelo della voftra 
prdvida Genitrice , che rifguardava in 
effi nuovi inciampi e difaftri &Vm voftra 
oneftà. Dove ogn" altra Madre avreb- 
begli forfè dimenticati , e fcJo nelle* 
occafioni farebbefene fatta un oggetto 
di vanità, e di orgoglio, effa fempre 
faggia e prudente ne ritraea motivi di 
timore e di tormentofa follecitudine. 
La voftra virtù, il voftro contegno, la 
voftra naturai verecondia, e la voftra 
modeftia , che rifplendeano in voi ad 
un grado eminente , e più che amore 
vi conciliavano, in ogn* incontro, ve- 
ra ftima e rifpetto, febbcn le fervise- 
li 4 ro 
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ro di conforto) non finivano però di 
quietarla fu di un afF.i re , di cui non 
credea di poter mai lemere abbattali, 
za. Le fue premure per ia vottra Acu- 
tezza, la rendeano atriviflìma. Voi vi 
ftudiavate di torle ogni morivo di an- 
fietà , e di timore con una faviezza , 
che potea fervir di modello a rurre le 
giovani criftiane. Qyefto farebbe bada- 
to a mettere in calma ogni fpinro, fuor- 
ché quello di voftra Madre, che men- 
tre trattavafi della falvezza della voltra 
innocenza e del volito decoro, nulla 
fapea ritrovare , che appagar la potef- 
fe. Voi e voftra Madre formavate un 
vero fpettacolo a tutte le anime fenfi- 
bili. I voftri (entimemi, le vottre maf. 
lime , ed il voftro modo di penfaro 
fempre nobile e giufto, nonché il vo- 
ftro portamento , e le voftre maniere 
eccitavano là maraviglia in tutti quelli, 
che in voi Affavano attento il penfie- 
ro , e lafciavano fempre indecifo, ftL. 
maggiore foffe il voftro pregio per ii 
pofleflb di doni e di qualità così bel- 
le , o maggiore foffe la voftra gloria 
per 
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per averle (apule coltivare in mezzo a 
tanti contraili , ed a tante difav venture . 

Voi non amafte mai una libertà , 
che pregiudica, e corrompe il cuore; 
ma non amarle neppure una malinco- 
nica folitudine» che martirizza lo fpi- 
rito con un toimenrofo legame . Ma 
pure a 'quella fpecie di martirio afTog- 
gettar vi dovette. Voflra Madre tem- 
pre incontenibile in tutto quello, che 
rifguardavj la volita maggior {Scurez- 
za non giammai appagoflì, finché trat- 
tavi dal mondo, non arrivò a racchiu- 
dervi in un (acro Recinto. Voi tempre 
ubbidientiflima , e fempre penetrata del 
più profondo rifpetro inverfo di elfa , 
che turto avea faenficato al voftro be- 
ne , non vi opponefte un iftante alla 
fua volontà. La voftra virtù pattata 
dal fecolo a rifplender nel Chioftro fer- 
vi ad edificare le vollre compagne , che 
ad un amor tener jflìmo univano per 
voi un' inalterabile ftima . 11 non co- 
municare alcuno di que* pregiudizj, che 
ondeggiavano tra le mura del voftro 
Ritiro t e guadavano lo (pirito dello 
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fue abitatrici fu una pruova luminofa 
della voftra virtù, e dei voftra talen- 
10 . Io, che in cflb vi vidi la prima 
volta, non potei non leggervi in fron- 
te la viva immagine di un'anima gran- 
demente privilegiata così dalla natura, 
che dal fuo divino Autore. Ma i ve- 
ltri voti furono efauditi , e con tutti 
que' doni , co' quali partilìe , ritornafte 
al fecole 

L' araorofa voftra Madre, che tutta 
fin' allora avea occupata la fu a indu- 
ftria,che perdonata non 1* avea a pen- 
fìeri, a follecitudini, a fatiche per pro- 
curarvi una comoda fuflìttenza , e per 
farvi comparire al pubblico colla mag- 
gior pulitezza fi ritrovò nella dolorofa 
pofizione di non più potervi foftenere 
con tutta quella proprietà, colla quale 
vi avea fin' allor fofienuta. Fu qui do- 
ve il fuo cuore provò la maffima delle 
anguftie. Pìanfe amaramente fu del ve- 
ltro sfortunato dettino, pensò a tutti i 
potàbili mezzi, ma fenza un raggio di 
speranza , onde poter confolarfi . Voi 
intanto noti celiavate di darle fempre 

" . " • mag. 
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maggiori riprove della voftra fenfibili. 
tà , e delia voftra tenera riconcfcenza- 
al materno fuo amore. Confondevate 
le voftre colle fue lagrime ', la confor- 
tavate colla voftra vinù , temperavate 
colla voftra raflegnazione ai divini vo- 
leri il fuo eftremo dolore. La Religio- 
ne , che non mai abbandonafte, faceva 
in quello dolorofo cimento 1' unico vo- 
flro conforto . E(Ia vi facea maggiore 
delle voftre fventure . Tutto fperavate 
da effa , perchè tutto fapevate di potere 
da effa ottcner*~-____ 

Era un obietto , che rifveglìava la 
commozione in tutte le anime vjrtuo- 
fe., il veder voi giovinetta di uno 
fpirito il più brillante, e di una com- 
pltflìone la più delicata afsoggettaivi 
con intrepidezzfe a tutti i capricci del- 
la fortuna , e rendervi infenfibile a tutti 
gl* incomodi di una forte la più infeli- 
ce . La maravigliofa fermezza da voi 
addirnoftrara nelle maggiori avvertita 
fin dalla voftra fanciullezza , fe raddol- 
civa le anguftie dell* afflnriUnna voftra 
Madre , non la xendea però meno in- 
dù- 
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duftriofa per procurarvi nel mondo un 
onorato foftentamento • Tutto ella a- 
vrebbe voluto foffnrc , perchè voi di 
tutto avefte potuto godere. Ma voi non 
vi lafciavate iuperaie dalla fua tenerez- 
za , ne mai con efsa mancavate di tutta 
Ja poflìbile riconofeenza. Arrivò il mo- 
mento di dargliene una dccifiva ripro- 
va , nè lo trafeurafte . Che fatto non a- 
vrefte per una Madre sì appaflìonata? 

A voi mancar non poteano occafio- 
ni di pafsar dallo flato di libera a quel- 
lo di maritata . La prima vi fi prefentò 
nell* età di quindici anni . Chi non a- 
vrebbe creduto, che voi dovefse incon- 
tinente abbracciarla ? Le voftre ciico- 
ftanze erano tali di doverla credere 
un* opportuna provvidenza al voftro 
eftremo bifogno . Priva di Genitore , 
e perciò fenza un ficuro foftegno alla 
vottra debolezza : affidata all' unica cu- 
ra di una Madre infelice , da cui più 
altro non potevate promettervi, che te- 
nerezza e amore; ed in un evidente pe- 
ricolo di ridurvi in breve a dover con- 
traltare coir eftrema penuria, era que- 
llo 
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fio per voi un incontro il più feduccn- 
re. Ma ecco il primo momento di da- 
re alla voftra affettuofiflima Genitrice 
un inconrraftabile connafsegno della 
voftra dolce riconofcenza . 

Voi non potevate maritarvi fenza 
abbandonarla. Queita terribile rimem- 
branza vi (paventò . Il voftro cuore a 
tal riflefso non fentì mai un fremito 
più vivo nè più violento . Il voftro 
proprio intercise fu da voi odiato , giac- 
ché con efso unir non poteafi quello di' 
voftra Madre . Sempre infelice 
fempre con efsa . 

Ma il fentimento della riconofcenza 
per chi vi avea data la vita , e tutta 
fin' allora erafi confacrata al voftro be- 
ne, far dovea nella voftr* anima fempre 
maggiori progredì . Guidar dovea il 
voftro fpirito ad un facrifizio il più 
arduo ed il più dolorofo . 

Voi nata non eravate per fervire, 
bensì per efser fervita . Chiunque eb- 
be cognizione di voi, ed efaminò il vo- 
ftro efterno , non che le qualità ed i 
fentimenti della nobile voftr'anima , non 
po- 

- 
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poiè non confefsarlo. Pure l'amore per 
voltra Madre, che vi fe rinunziare alle 
Jufinghe di un matrimonio, ii quale vi 
avrebbe accurata di una decente fuffi- 
ftenza , vi fe anco capace di afsogget- 
tarvi al terribile pelò di un alieno fer- 
vizio . Solo voi ftefsa avrefte potuto 
concepire ciò che coftò alla voftr' ani- 
ma , ed al tenero votìro cuore una ri- 
duzione , che andava direttamente a 
ferirvi in una parte la più fenfibile, e 
la più delicata. Oh il capriccìofo detti- 
no , a quali eftremità non riduce le 
più beli' anime della terra ! La voftra 
non era fatta per vivere fepolta in que- 
llo genere di ofcùn'tà , per efsere avvi- 
lita a tal fegno . La natura , che nel dar- 
vela vi privilegiò di una maniera ftra- 
ordinana dovette fremere a ral vtfta . 
Ma voi nella fgraziata voftra condizio- 
ne fapelte follenerne la dignità, fape- 
fie farne conofcere la grandezza . Ma 
all' amore di. voftra Madre, fi unì un* 
altra cagione , per iftrafcinarvi al fup- 
plizio. Quella cagione prova il zelo in- 
comparabile , che fempre acceferi il cuo- 
re 

' - ì 
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re per la voftra riputazione , per h vo- 
lila oneftà . II Sig. della Caia , in un 
appartamento della quale voi abitavate 
in compagnia della voftra Genitrice, era 
reftato colpito dalle voftre qualità. Egli 
però incominciò ad ufarvi delle Singo- 
lari attenzioni. La Moglie, che pria vi 
adorava , ingelofiralì, fenza ragione, in- 
cominciò a ftrepitare. Non pria Io fa- 
pefte, che la voftra delicatezza fi rifen- 
tì altamente . Voi febben coniapevole 
della voftra innocenza, non potette iof- 
frire, che fe ne andafse a formare al- 
cun finiftro concetto. Penfafte tofto ad 
un ripiego , che a cotto di qualunque 
facrifizio ve ne mettefse al Scuro* Quel- 
lo di portarvi a fervire era per voi il 
più arduo , ma pure non Io ricufafte , 
giacché quefto fu il primo , che vi fi 
prefentò . Lo fletto Padrone , che per 
pura Ili ma del voftro meriro , vi diftin- 
guea , fu quegli , che vi ritrovò il fer- 
vizio. Egli efpofe ai Signori, che fer- 
vir dovevate, tutte le voftre prerogati- 
ve, e non finì , che coli' aflìcurargli in 
voi ftefsa di una vera fortuna . Se fi con- 
fide- 



fiderà , che di sì grandi rifleflì, e di sì 
tirane rifoluzioni eravate capace nell* 
età brillaniiffima di foli diecif'ert' anni, 
ben.fi rileva , che 1' amore della virtù 
e del voft.ro decoro era nato nella voitr* 
anima , ed erafi confervato in efsa per 
follevaila ad un gtado di gloria, fe non 
del tutto inaudita , almcn ben rara nel 
mondo . La novità è tale, ed è sì ftra- 
Oldmaria , che nè la Filofofia , nè la Re- 
ligione avrebbero forfè potuto defidc- 
lat di vantaggio. 

Le lagrime acerbiflìme , che dirotta- 
mente fpargefte nel fatale momento di 
dovervi llaccare dalle braccia amorofe 
della tenera voftra Madre , per portar- 
vi alla Cafa, in cui la fotte vi deftinava 
a un' umiliantiflìma foggezione, furo- 
no il dolorofo teftimonio dell' atroce 
violenza, che foffrì allora il vofho fpi- 
lito. Pur fapeite fu pera ria . 

Le qualità fempre rate , e fempre 
amabili dell' animo voftro , unite all' 
eleganza del volito portamento e del 
voltio afpetto non poteano non rifplen- 
dere nella nuova norma di vivere, che 
già 
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già avevate intraprefa , e fare a rutti 
conofcere , che la natura nel profon- 
dervi in feno i fuoi doni , avea formati 
fu dì voi più vantaggio!! difegni . Qui 
voi però non tardale ad addivenir la 
delizia , e l' ammirazione dell' intiera 
Famiglia , che non fapea non appalefa- 
re la fua efuberante contentezza per 
avervi in fua cafa. I nobili Foreftieri, 
che la frequentano , piij che nello 
fplendore de' preziofi apparati, fifsava- 
no in voi 1' attenzione. Tale però fu 
fempre la voftra verecondia , tale il vo- 
ft'o contegno, che niun' altra paflìone 
concepir Tappano per voi, fuorché Al- 
ma e rifpetto. 

Ma quefta cafa dovea efiere desi- 
nata per mettere la voAra virtù all'ul- 
time pruove. Qui dovevate in ella fe- 
gnalarvi in maniera di farvi diftinguere 
per una vera Eroina . Il Primogenito 
della Famiglia dovea ' reftar preda del- 
le voftre attrattive . Una circoltanza., 
non giova qui tralafciare, che fa un o« 
nore grandtllìmo alla voftra faviezza, 
che manifefta io voi una premura ve- 
C „. 
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ramente rariffima per il voftro deco- 
ro , e che in voi decide di una previ- 
denza , che non fu mai ordinaria nel- 
le fanciulle della voftra eia . La pri- 
ma condizione, che richiederle alla Pa- 
drona , che fervir dovevate in qualità 
di prima Cameriera, fu quella di non-, 
aver mai da trattare con il diluì Figlio, 
che già flava per ritornar di Collegio , 
nè aver mai da entrare nella propria^ 
camera per ivi apprettargli alcuno im- 
mediato fervizio. Ciò vi fu accordato, 
c ciò fu da voi efeguito colla maggiore 
gelosia . Ma ciò non badò per sfuggi- 
re , che egli di voi non s' invaginile . 
Vi vide, vi fcntì parlare , tutti ofler- 
vò, febben fempre di volo, i voftri an- 
damenti, e ciò fu fufficiente, perchè di- 
mentico dello (lato di fue fortune , e 
folo occupato delle voftre qualità , e 
del merito voftro, non atrolMe di fpie- 
garvi la l'uà paflione , di palefatvi Iìl, 
llima , che vi profetava , e di trattate 
con voi di mattimonio. Ed oh in qua- 
le cimento non fi ritrovò in quelV in- 
contro la voftra virtù ! Sono ben rari 
gli 
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gli efcmpj di un eroifmo Cimile a quel- 
lo , con cui voi refiltefte ad una lufin- 
ga sì ^ducente ■ Ad onta dì u.ia vio. 
lentiflìma inclinazione , che voi pur fen- 
tivate per il Giovine innamorato \ cui 
non mancavano qualità per conciliarfe- 
la , folle così geloia del voftro onore, 
che giammai dalle labbra cavar non vi 
potè un accento , che lufingare il po- 
refTe. Egli petò non fi perdè di corag- 
gio , nè la vollra immutabile (oftenu- 
tezza potè farlo cambiar di penderò. A 
mìfura , che voi ufavate di tutto il ri- 
gore per non fargli trafpirare il voftro 
genio, egli raddoppiava con voi le fue 
attenzioni. Ogni voftra ripulfa era per 
lui un nuovo motivo di ftima , e di te- 
nerezza . 

Ma voi dovevate finalmente por ter- 
mine a quefto dolorofo contrailo, con 
una rifoiuzione, che finì di' coronale la 
voftra virtù . Il convenire con lui di 
matrimonio, l'aderire di farvi lua fpo- 
fa farebbe flato un tradire una tanta 
Famiglia , che npofava con ficurezza 
fulla voftra oneftà : farebbe flato un 
C 2 arre- 
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arrecarle il maggior de' difturbi ; e fa- 
rebbe flato in fine un mancare di ri- 
conofcenza alla (ingoiare bontà , cotL. 
cui eravate rifguardata e diftinta. Tut- 
ti quelli rifletti , che avuti non avrebbe 
un' altra Donna gii avelie voi. Eppure 
eravate in un'età, la meno fufccttibiie 
di una feria rifleflìone ! Ma ella non 
potè impedirvi, che con una virtù de- 
gna foltanto della voftra magnanimità 
c del voftro coraggio non vi riducefte 
ad abbandonare la Cafa, ed a ridurvi 
di bel nuovo colla voflra Genitrice al- 
la primiera voftra quiete. Quello paf- 
fo colto molrifsimo al voftro cuore, 
che n' efptimefte la fua amarezza con 
un torrente di lagrime inconfolabili . _ 
La voftra virtù non cefsò qui di 
diftinguersi . li Giovine da voi abban- 
donato fempre fitto nella fua determi- 
nazione di volervi in fpofa , incomin- 
ciò a frequentate la voftra Cafa . Le., 
fervide fue preghiere , le fmame della 
fua anima , le fue agitazioni , ed i moti 
violentifsimi del ferito fuo cuore fareb- 
bero flati capaci di fupeiare qualunque 
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fortezza , di vincere ogni virtù anche 
la più confumata. Ma voi refiftefte, voi 
fofte invincibile. Un cuor tenero e feo- 
fibile , come il voftro non avrebbe po- 
tuto, lenza una fpecie di prodigio non 
arrendeifi a tanta forza , a tanti e sì re- 
plicati afsalti . Tutto fu inferiore ai 
fentimemi della vofira riconofeenza, e 
della voftra onoratezza . Nulla potè Su- 
perare la voftra eroica virtù . Quefta vi" 
fè fuperiora a voi ftefsa , e v' infufe il 
coraggio di proibir con ifdegno all'ap- 
paftìonato Amante di venir più a ritro- 
varvi . Ma pure ne' fuoi trafporti egli 
era degno di lode } non che di compa- 
timento . 

Avea avuto talento per penetrare*, 
nell* interno della voftr' anima, per ri- 
conofeerne le adorabili qualità, per ri- 
levarne i nobili fentìmenti ; avea avu- 
to lume per vedere a fondo la bontà 
del voftro cuore , I' aggiuftatezza del 
voftro penfare, la rettitudine delle vo- 
ftre maflìme, la dolcezza del voftro tem- 
peramento , e T ordine ed il carattere 
di tutte le voftre paflìoni ; ed avea fi; 

C 3 nal- 
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nalmcnte faputo comprendere , che voi 
nata eravate per far la delizia e la feli- 
cità di uno fpofo,che avuta svelse un* 
anima limile in tutto alla volita . Dopo 
quelle vedute , chi avrebbe potuto con- 
dannarlo, fe egli cercava con turto 1* 
impegno di avervi per lua metà, e per 
fua compagna? Ma voi nutrivate trop- 
po nobili ltntimenti per portilo appa- 
gare delle fpafimanti lue brame. Con- 
tenta del voftro fiato , amarle ptuttofto 
di factificarc qualunque vantaggio , 
che di mancare di onoratezza, e di ri- 
conofeenza colla fua Famiglia. La vo- 
iha virtù però in qutlìo lungo contra- 
fio non fu ordinaria. Ella lì fe vedere 
in unafpetto del tutto nuovo nel mon- 
do. Chi fu informato di queir," avveni- 
mento , non potè che chiamarvi una 
Giovane fenza efempto . 

In tutto il corto di vofrra vita fi 
feorge la Provvidenza Tempre in atto 
di condurvi per una itrada , quanto ar- 
dua e difficile, altrettanto opportuna a 
far trionfare la voftra virtù , a far ri- 
fplendere la voftra rifleflione, e la.vo* 
ftra 
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ftra avvedutezza. Ancor non eravate^ 
ufeita dal dolorofo contratto finor di- 
vifato, che un altro vi fe ne prefenta 
non men diffìcile da fuperaifi . Voi cosi 
eravate destinata . 

Un altro Giovine di una profapia 
quanto ricca , altrettanto diftinta , ve- 
duta che vi ha una volta, tenta tutti i 
mezzi, ed ufa tutti gli sforzi per aver- 
vi in fpofa . Pratica con voi le mag- 
giori attenzioni, fi addimoftra appaflìo- 
nato, vi ricerca per ogni dove, nè mai 
vi perde di vifta. Leprotnefle, che vi 
fa fono le più vìlìofe , le più atte a 
forprendervi . Voi refiftete , e refiftete 
tanto , che egli nulla fi può promette- 
re dal voftro cuore . 11 Padre fi accor- 
ge della paflione del Figlio , e fi (fato 
uno {guardo 'falle voftrc qualità, lo 
compatifee in maniera , che arriva a 
parlarvi a favore di efso.Vi fa le più 
fincere protefte del fuo gradimento di 
avervi per Nuora , e vi aflìcura , che quan- r 
do fpofato T abbiate, voi farete prov- 
veduta con lui di un onorevole patri- 
monio . Impegna la fua parola , e du- 
C 4 bi. 
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bitar non vi lafcia della candidezza dì 
fue offerte . A quello colpo non mai 
preveduto , guai' altra Giovane polla 
nelle voflre dolomie circoftanze non_, 
avrebbe ceduto? Ma voi in quella for- 
prefa non folle abbandonata dalla ri- 
flefiìone . In un momento tutto vede- 
tte , ed a tutto opponefte la vollra vir- 
tù. Vedeile da una parte, che il par- 
tito era per voi troppo lufioghevole, 
mentre trattava»" di efser oggi Came- 
riera , e domani Cittadina duìinta ; c 
di efser oggi a fervire , e domani in 
uno flato di efser fervìta con isfoggio 
ed onore. E vederle da un'altra, che 
quello repentino pafsaggio aviebbe po- 
tuto collare alcun detrimento al voftro 
decoro: e vederle in fine, che avreb- 
be potuto far credere , che voi avelie 
comprata la vollra nuova condizione 
a prezzo della vollra oneltà . Quella., 
terribile villa vi sbigottì, vi fè impal- 
lidire , e vi portò a decidere full' iflan- 
te di voler piuttofto languire nella vo- 
ftra ofcuriià , che addivenire una Signo- 
ra col dubbio foltantOjdie fofsefi po- 
tuto 
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tuto fofpettare della voftra onoratez- 
za. Quello però non baita per farcef- 
fare il contrailo. Il Giovine non man- 
ca di animo, e rinnova i Tuoi aisalti . 
Voi fiele lontana dalla Città , e men- 
tre credete , che più non penfì al va- 
lilo amore 3 egli fi efpone ai più gran- 
di pericoli , e viaggia di notte e tra_ 
1' intemperie per venire a parlarvi , o 
almeno a vedervi ; che neppur gli è 
permcfso . Siete fola in villa , e per non 
efporre la voftra oneftà ad alcun atten- 
tato vi chiudete nel Palazzo, e vi ren- 
dete inaccefllbile . Il Pretendente fi chia- 
ma vinto finalmente dalla voftra co- 
flanza , e cambiato 1' amore in rifpet- 
to, vi lafcia in pace, e vi ammira. 

Dopo quello luminofo trionfo, che 
vi ricuopiì di vera gloria , le voftrfc 
circoflanze addiveniano femprepiù in- 
felici. La voftra virtù era in e(fc 1' uni- 
co volìro conforto, la voftra faviezza 
ì' unico voftro patrimonio. Di quello 
eravate voi sì contenta , che piuttofto 
d* invidiate alla forte di tante voftre 
fimi li , che all' ombra di una protezio- 
ne 
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ne difonorantc viveano di una vita* 
comoda e brillantiflìma, avrefte voluto 
aflbggettarvi ad una penofa mendicità 
per confettare intatta davanti al Mon- 
do la voftra riputazione , e il voftro 
onore. La voftra delicatezza fu quefto 
punto fi diftinfe ferapre a tal fegno 
che il difcuoprirla in voi in tutto il 
fuo lume , ed il grandemente ammi- 
rarvi era femore, per un cuor benfat- 
to, una cofa iftefla. 

L* appaffionata voftra Madre, nel 
vedervi foggetta a que' patimenti, cui 
la delicata tempera della voftra macchi- 
ha non vi permettea di poter «filiere 
provava una pena tanto grande, quan- 
10 grande era 1' amore, e la tenerezza 
che nutriva per voi. La fua vita era 
una vita di pianto e di continua ani. 
bafeia . Voi piangevate con effa , e per 
provvedere al fuo , più che al voftró 
bifogno , vi fu forza il determinarvi di 
ritornare un'altra volta a fervire. Ed 
ecco il voftro fptrito condannato di 
bel nuovo a quella fpecie di martirio, 
che fu fempre per voi il più terribile. 

La 
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La sfortunata voftra forre, fe potea ob- 
bligarvi a ricercare la fufliftenza in un 
tenore di vivere, il più a voi difadat- 
to, non potea però farvi perdere cjue* 
nobili feriti menti , e quelle grandi idee 
che andavano fempre indivife dalla ge- 
nerofa voftr 1 anima, Per voi il Mondo 
non tbbe mai che feiagure , e le ftef- 
fe voftre fortune vi furono fempre ama- 
liffime. La religione (oltanro, la voftra 
virtù e la voftra faviezza furon 1' uni- 
co porto, dove nelle avveifita ritrovò 
il voftro fpirito contentezza e n'pofo . 

Il nuovo fervizio è di già riabilito- 
La compagnia di voftra Madre n' è Ha- 
ta la prima condizione. Io non sò per 
qual' avventurato deftino mi ritrovai 
prefente al dolorofo contratto. In ve- 
dervi ,a men non potetti di farmi eftre- 
mamente fenfìbìle all' infeliciflima vo- 
itra forte . Quefto nuovo fervizio pre- 
parava al voftro cuore una nuova a- 
marezza, un nuovo affanno di morte. 
La Dama, che vi ricercò per fua Ca- 
meriera volle informar»" della voftra-. 
condotta, volle fapere de' voliti ecftu- 
mi. 
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mi. Per quefto ebbe 1* inutìl premura 
di portarli in perfona non folo dai pri- 
mi voftri Padroni , ma in quali tutte 
le Cafe della larga contrada, dove voi abi- 
tavate per ricercar da ogni uomo, per 
rilevar da ogni donna un' efatta con- 
tezza di tutti i voftri andamenti. Que- 
lla fcrupolofa perquifizione , per cui 
forfè non farebbefi rattriftata alcun' al- 
tra giovine , cagionò a voi un ettremo 
dolore. La fomma gelosìa, colla qua- 
le vegliarle fempre alla cuftodia del vo- 
ftro decoro; V inoperabile intrepidez- 
za, con cui al volito onore volerlo 
tutto per fempre facrifìcare nel mon- 
do, non poteano farvi rifguardare que- 
lla fuperfìua diligenza , che come un' 
ingiuria grandiifima arrecata fenza ra- 
gione alla voftra virtù. Voi ne reflafte 
penetrata in maniera, che a men noa 
poteste di diftruggervi , per più giorni 
in fofpiri ed in pianto. Chi vi avelie 
veduta lacrimare con tanta veemenza, 
e con fegni si manifefti di profondo 
cordoglio , avrebbe detto , che voi vi 
dolevate in tal guifa della più atroce 
di» 
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difavventura , che mai foffevi potuta 
accader fulla terra. Le voftre lacrime 
però faceano un elogio grandiffimo al- 
la voftra riputazione . EiTe erano un 
teftimonio eloquentiflìmo dell' inarri- 
vabile impegno, che avevate per e(Ta . 
Era veramente un obietto di fingolac 
maraviglia , il vedervi trafìtta , ed in- 
confolabile, perchè folamenie erafi po- 
tuto fofpettare della purità de' voltri 
coturni, della candidezza del voftro 
onore . Quanto mai farebbefi dovuto 
bramare, che nel voftro efempio venu- 
le foffero ad ifpecchiarfi tante della 
voftra condizione ,. che dopo di averne 
perduto per fempre il preziofo teforo 
non fan verfare un fofpiro! 

Ma è tempo j che io venga a rf- 
fguardarvi nell' umiliante voftra pofi- 
zione. Io in efla vi fui fempre vicino, 
e voi ben Io fapete, fe vi compativa^ 
fe mi affliggea per voi . Qui tutto com- 
bina a martirizzare il voftro fpirÌto,e 
la voftra ragione . La voftra Padrona 
è divoia ; e gli efercizj della Religione 
1' occupano intieramente. Efsa è fola 
nel. 
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nella fua cafa, e la generosità è il fuo 
carattere. Effa tutto far vorrebbe, ma 
le lue finanze non cor ri fondono all' 
ampiezza del fuo cuore. Da ciò na- 
ftono a voi ogni giorno nuovi motivi 
di angulìie, e nuovi inciampi alla vo- 
ftra virtù .Ella vi vuole illibata, ma 
]e lue riftrettezze non le permettono 
di torvi di mezzo ai più grandi peri- 
coli. Non vi vuole un momento ad 
una fineftra , ma le fue circoftanze fon 
tali di dovervi lafciare in libertà di ri- 
cevere nelle voftre ftanze,non men la 
notte che il giorno , chiunque potTa 
aggradirvi . Tutto fembra ordinato , per- 
chè la vottra virtù, come fempre, e in 
ogni dove debba anche qui fegnalarfi 
tra i maggiori contratti. Qui non fie- 
le conofaura, qui fiete del tutto avvi- 
lita . Gli uftuj , che non convengono 
ne al voltro fello, nè all' impiego, che 
foltenete, debbono effer da voi eferci- 
tati. Si atiiva perfino ad im porvi di 
dover fare da ferva al più vii ferito- 
re, e di apprettare ad elfo, non pure 
i più baffi, che i men decenti fervizj . 
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Voi vi fate fenfibile ad un sì ftrano 
avvilimento , e (ebbene con invincibil 
fermezza ricufiate di affòggettarvici , 
non potete fare a men di fentime viva- 
mente Bell' anima 1' infopporrabile in- 
giuria. Il dolore però , che fiete co- 
itretta foffrirne , è sì profondo e sì. in- 
renfo, che riduce il voftro cuore alle_. 
ultime anguftic. La voftra falute intan- 
to va del tutto a perdervi, e 1* infeli- 
ce voftra Madre , che è 1' addolorata 
fpettatrice delle voftre fventure, fe ne 
disftrugge di affanno . Ma anche in que- 
lla Cafa doveva il voftra merito eflere 
un dì conofciuto . 

Un degno Fratello della voftra Pa- 
drona , uomo pieno di lumi , e di gran- 
di talenti viene da un* augufta Metro- 
poli a paffar feco dei giorni . Egli non 
tarda a rilevare in voi quelle ottime 
qualità, che fletterò fcmpre nafcofte- 
alla propria Sorella. Non potè però 
non iftimarvi, non distinguere il vo- 
ftro merito, e non farlo comprendereal- 
la Sorella iftella . Che egli vi itimaiTe, 
che avelie formata di voi un" idea la 
più 
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più vantaggìofa , ve 1' addimoflrò ritor- 
naro alla Città dei fuo foggiorno, con 
un lungo carteggio Tempre pieno di 
lifpctto , di cui più volte fui io fteflb 
ocular teftimonio.La Dama intanto fif- 
fati fu di voi con più attenzione gli 
fguardi , e rilevata la preziofiù del ic- 
foro, che non fapea di pofledere , in- 
cominciò da quell 1 epoca ad aver per 
voi fteffa la maggior deferenza. La fen- 
fibilità , la compiacenza , la ftima s' 
ìmp.)3eifatono del fuo cuore allo feor- 
gervi adornata di tutti quei p:egj , 
che una mal intefa opinione non le a- 
vea permetto fin* allora di potei ri* 
Tguardare net lor vero afpetto . Elìt., 
rientiò in fe delTa, e fi fece di voi in 
appretto un vero oggetto di gloria . Nul- 
la era più atto a lufingarla , del fen- 
tirfi ripetere dalle Dame fue amiche, 
che ella avea al fuo fervizio una don- 
na inarrivabile ; e nulla era più atto 
a farla infupeibrre del fapere , che da, 
tutte ne venia invidiata. Ne' divertì 
viaggj , cne vo " e f are ' n tf0 ^ ra compa- 
gnia, il fuo maggior piacere era fero. 

pe 
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pre quello di veder voi diftinta per o- 
gni dove, quali al par di fé fte ffa . U 
voitro merito, che non potea non ef- 
fere nconofciuto in tutte le Cirtà in 
cui andava a fermarli, le accrefeea il 
credito. Eia ne addivenia in maniera 
fenfibile, che fpefTo il timore di per- 
dervi itranamenre affliggeala . Ctò muf- 
firne accadde in una Città capitale «do- 
ve fotte ricercata in matrimonio. Que- 
lla vicenda coftò a voi un dolore a- 
irocillìtno. La fua fermezza in non vo- 
ler perfuaderfl della voftra. ripulfa al 
nuovo liato , che vi venia offerto, vi 
divile il cuoio, te volt re protette ac- 
compagnate da fofpiri non interrotti, 
e da lungo pianto amarifTimo non vai- 
fero a rimuoverla dalla Tua opinione. 
Solo T efito fu quello , che la potè 
convincere . 

Ma la voftra Padrona noti vi a- 
vrtbbe fatta l' ingiuria di credervi ca- 
pace ad accettar fui momento il pre- 
sentatovi legame, fe avefse appieno co- 
nofciuta la voltra maniera di penfare 
fu di tutti gli obietti, che avevano re- 
D la- 
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lazìone col matrimonio . Qyefta in voi 
fu feropre tale, che fola battala fareb- 
be a formare della voftr' anima un di- 
fiintiffimo elogio. Le voftre matti me, i 
voftri fentimenti , i voftri rifletti fu di 
un affare sì interefsante non fi potette- 
ro mai fe non fe ammirare. Voi eoa 
una penetrazione, che è tutta propria 
della voftra avvedutezza , e del volito 
talento ne confiderafte la natura, ne 
bilanciatile i pefi , ne rilevale le confe- 
guenze. Nulla mai sfuggì alla voftra 
lifleflìone.GIi obblighi fcambievoli , che 
queir' indifsolubil contratto necefsaria- 
rnenre richiede dai contraenti per fare 
di e (Ti la felicità e la dolcezza, vi furo- 
no fempre prefenti . Voi gli efaminafte 
a fangue freddo, e V efame che ne fa- 
cefte ve ne fe concepire il gran pefo . 
Quefto pefo vi fpaventò. Il voftrofpa- 
vento fi accrebbe da uno fguardo pe- 
netra ntiflìmo , da voi portato fovente 
fullo ftato infelice di una malfima par- 
te de' matrimoni celebrati al voftro tem- 
po. Chi non avrebbe dovuto concepi- 
re per voi una ftima grandiffiraa ? Chi 
non 
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non avrebbe dovuto adorare i voftri 
fentimenti nel fentirvi a ripetere , che 
forfè non mai vi farcite maritata per 
la fomma difficoltà di poter ritrovare 
un uomo, che rutto fofse flato di voi 
come voi fiata farcite di lui. Di que- 
lli voltri fentimenti ne fui io mille 
volte teftimonio. Io gli udii dalle vo- 
ftre labbra, io gli ammirai mentre ne 
dette le più convincenti riprove. Oe* 
varj foggetti, dai quali) oltre i riferi- 
ti , folte fpefso ricercata , nè I" interefse , 
riè la condizione , nè i doni eftcrni 
ebbero mai forza fui voftro cuore. Cer- 
calte in tutti la Religione , efaminafte 
le loro riaffilile, volerle efsere piena- 
mente informata delle loro inclinazio- 
ni, del loro temperamento, delle loro 
idee, della lor maniera di penfare, e 
dei loro coftumi; e ritrovando di po- 
ter prudentemente dubitare di un efi- 
to felice, a tutti vi facefte un obbligo 
precifo di dover negare la voftra ma- 
no . La voftra efirema delicatezza in 
queft' im porta nriffirao affare accompa- 
gnata dalla voftra folita penetrazione, 
Di vi 
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vi portò a fare un altro riflefso, che 
ietterà Tempre da defiderarfì nella ni af- 
fi ni a parte non pur delle vo/tre fìmili, 
che degli uomini fteflì. 

Quello riflefso fu , che acciò il ma- 
trimonio pofsa renderli un miitero dì 
pace, e di perfetta unione, e non già 
di discordia , di livore e di odio, farebbe 
d' uopo , che t coniugati fofsero for- 
niti delle ftefse inclinazioni^ che avef- 
fero il medelìmo genio, che penfaflero 
nella ftefsa maniera ; ed in una parola, 
che pria di cfsere fpofi , fofsero veti 
amici . piverlamentc voi ne divifafte 
l'eAtemo pericolo, e con tutta quella 
prudenza, e quella faviezza,che fecero 
fempre il vott.ro carattere, lo cvitafte. 
La cognizione, che avevate di voi ftef- 
{ a , non vi lafciò dimenticare, che un' 
anima limile alla voftra, farebbevi fia- 
to difficile il poter ritrovarla, e vi fè 
fpefsamente confefsare , che voi nelle 
qualità dello fpofo farefte fiata incon- 
tentabile. Con quella cognizione voi 
ikufalle fempre il vincolo maritale, 
che troppo vi fembrava terribile. Ma 
per 
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per far tante rifleflìont, e per avere io 
viita Tanti obietti, che pur fono indi- 
fpenfabili per operar con prudenza, e 
per non avventurare il piede fenza lu- 
me nò {corta in un pafso tanto peri- 
colofo , quanto che è il decifivo della 
forte , non ci volea, che la voftra ani- 
mi fcmpre ri£cflìva , e fempre avvezza 
a penfare , ed a tutto prevedere ptia 
di rifolvere . 

Facciamo ritorno alla voftra vita., 
efterna. Sono pafsati nove anni, da voi 
confumati al fervizio di una fola Pa- 
drona . Se io volelìì deferivere tutti gli 
avvenimenti, tutte le vicende, e tutti 
ì travagli da voi foftenuri in quello gran 
tratto, farebbe necefsario, che mi dif- 
fondi- dì in una lunghiflìma ftoria . Di- 
rò fellamente , che quafi non da va fi 
giorno, in cui al voftro fpiiito non fi 
prefenraiTe un nuovo obietto di atTan- 
110, e di acerba amarezza ; ed in cui 
dar non doverle femprepiù grandi ri- 
prove della voftra virtù , della voftra 
prudenza e della voftra faviezza . La 
voftra eftrema fenfibilità ia tutto ciò, 
D 3 che 
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che rifguardava così la voftra riputa- 
zione, che il maggior decoro della vo- 
ftra Padrona: e la voftra inefprimibile 
delicatezza anche nelle più minime co- 
fe , che aveano relazione colla voftra 
onoratezza , vernano ad accrefcere il 
voftro difgufto, ed a far sì, che la vo- 
ftra vita vi fi rcndefle di un continua- 
to rincrefcimento. 

La voftra legnalata prudenza , che 
prefiedette Tempre a tutte le voftre a- 
zicni, e che ne fu la direttrice, ripa- 
rò a molti dì quelli Sconcerti , ai qua- 
li non potevate edere infenfibile. Ma 
lo flato d* incettante violenza , in cui 
vivevate , e che avea logorata la vo- 
ftra falute , mofTe 1' in con fola bile vo- 
ftra Madre ad obbligarvi di abbando- 
nare il fervizio. Voi di quefto abban- 
dono prevedere le dolorofe confeguen- 
se, ma il filiale rifpetto vi fece un do- 
vere affollilo di ubbidire* Ubbidirle , 
ed il fervizio fu da voi abbandonato . 
La voftra Padrona, cui tutto fembra- 
va di perdere, nel perder voi, fi dol- 
fe grandemente della fua difgrazia , ma 
non 
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non potè impedirvi . L T amore, e la 
venerazione per voftra Madre, come* 
troppo era giufto , prevalfero nel vo- 
ftro cuore . Ma voi folle condannata 
a pattar Tempre da uno in un altro tra- 
vaglio . Niuno però, per quanto gran- 
de, potè mai vincere la voftra coftan- 
za- 

Eccovi un* altra volta coli* unica* 
compagnia della voftra Genitrice , a con- 
durre una vita foli t a ria . Voi avevate 
preveduto di avervi a ritrovare nelle an. 
guftie, e così accadde . La voftra abi- 
lità per qualunque genere di nobile la- 
voro , era grandifiìma , ma da prin- 
cipio non fu riconofeiuta . Voftra Ma- 
dre fi dolea in veder voi patire , c_, 
voi altrettanto vi dolevate per ella. Vi 
comunicavate i patimenti , e le afflizio- 
ni , ma nè c(Ta , nè voi difperar fape- 
vate della divina provvidenza , che non 
tardò a foccorrervi. 

Stando in quello fiato , nuovi peri- 
coli lì preparavano al voftro onore . 
Forfè niuna fiata farebbe di voi più for- 
tunata , fe averte voluto fecondare la 
D 4 paf- 
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paflìone di chi fi offeriva di provvede- 
re con profufione a tutti i voftri bifo- 
gni, e di farvi condurre una vita como- 
da e piacevole. Nulla potea eiTere più 
atro a fpaventarvi di quella lufinghiera 
offerta. Io raccolti i voti del veltro cuo- 
re , accompagnati dalie voftre lacrime; 
io vi udii prote/lare , che fé il Padre 
delle mifericordie non vi avefse voluto 
provvedere per alrro merzo , vi farelìe 
piuttofto ridotta a perite dall' eftrema 
miferia , the mai degenerate dalla vo- 
fìra riputazione , che era V unico be- 
ne , che avelie al mondo . Ma quttìo 
voftro eroifmo , che più è ammira- 
to di quello Ha imitato , dovea anche 
maggiormente rifplendere. 

Un altro obietto vi fi preferita nel- 
le voftre angurie , per cui vi distin- 
guete io maniera da eccitare la mara- 
viglia io chi sà conofeere il merito del- 
la vera virtù, e lo sà apprezzare. I pri- 
mi volìri Padroni tempre ricordevoli 
delle adorabili voftre qualità , veden- 
dovi in uno flato sì compaflìonevoìe , 
fi credono ficuri di av«rvi un'altra vol- 
ta 
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ta al loro fervizio . Edi ve ne parlano, 
e vi ricercano colle maggiori premure. 
I favori ,che feropre ne ricevette, le at- 
tenzioni ufatevi in tutti gl* incontri non 
doveano farvi cflerc infenfibile ai loro 
inviti. Chi mai, fuorché voi,avrebbe ri- 
cufata un' occafìone sì favorevole , e_* 
tanto neceflaria al proprio bifognofMt 
in queft' incontro i voftri rifleffi furon 
divini . Qui la voftra delicatezza non 
potea etfere più ftraordinaria . Riflette- 
tte, che il mondo avrebbe potuto giu- 
dicare, che avelie abbandonato V ulti- 
mo fervizio per ritornar nella Cafa, do- 
ve era il Giovine , che tanta palfione 
avea per voi palcfara una volta , e the 
tanto avea fofpirato per avervi in fpo- 
fa . A quefto rifleffo, di cui non potea 
c(Ter capace, fe non la voltr' anima, voi 
vi atterrirle . I villofi vantaggi, che vi 
veniano prcfentati non pure per voi, 
che per voftra Madre nulla potettero 
fui voftro fpirito, che troppo era pre- 
venuto per il voftro decoro. Voi rifol- 
vefte, e della voftra rifoluzione reftai 
io lorprefo, che ne fui il depofitario; 

ti* 
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rifolvefte , che piuttofto vi farefte ri- 
dotta ad andar mendicando di porti* 
in porta , che mai più ritornare ad ifta- 
bilirvì in quella Cafa, che fu un di il 
teatro de* voftri maggiori contraiti . La 
più viva riconofcenza per tale Cafa , 
che vi fu fempre benefica, non il par- 
tì mai dalla voftr' anima . Ma la vo- 
itr* anima non fi potè mai rimuovere 
dalla rifoluzìone , a cui guidata 1* avea 
un rifletto , che troppo era apprez- 
zabile . Quefta fola azione , che è ve- 
ramente Juminofa , baftata farebbe a> 
conciliarvi la ftima di tutte le anime, 
che non han perduto il fentimento dell* 
onore e della virtù ; e baftata farebbe 
per formare un* idea la più vantaggio- 
fa della nobiltà del voftro penfare. 

Dopo di aver pattati alcuni mefi 
nelle angurie , e di aver foftenuta col- 
la maggior raffegnazione la voftra di- 
fgrazia , incominciò la Provvidenza a 
prenderti cura di voi . La voftra abi- 
lità fu a poco a poco riconofeiuta , ed 
a voi in feguito non mancarono ma- 
niere di afficurarvi col lavoro delle va- 
ftre 
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ftre mani una decente fufljftenza . L" 
addolorata voftra Madre, che mai non 
avea celiato di confidare , fi follevò 
dalla fua oppreffione, e bened") con voi 
il fuo Dio, che fi era degnatodi rifguar- 
dare all' afflizton del fuo fpirito , ed 
avea afcoltati i fuoi voti . In quello 
mezzo però la voftra virtù non dovea 
flar' oziofa . Ella dovea fempre ritro- 
var nuovi incontri di altamente diftin- 
guerfi . 

Un Signore così ricco, che nobile, 
vi offre in fua Cafa uno fplendido ap- 
partamento , e vi fa le maggiori pro- 
mete . Qyefte poteano efferc un can- 
dido parto di virtuofa compaffione al 
voftro bifogno ; ma voi tuttavia folte 
follecita a temere . II timore nacque^ 
in voi dalla rìfleffione . Penfafte , che 
1' obbligarvi era un avventurare la vo- 
ftra oneiìà ad alcuno di quei perico- 
li, che d' ordinario vtngono in fegui- 
io ad una liberalità, che và a degene- 
rare in interefle. Quindi è , che ferma 
fempre nella mafTima di tenervene lon- 
tana, e di non voler pregiudicare, an- 
che 
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che nella fola apparenza alla candidez- 
za del voftro decoro, collantemente ri- 
cufafte il tutto, e non volelte vivete 
che della volita induftria. Solo a Dio, 
e ad elfo volefte «Aere debitrice delia 
voiira fuflìilenza. 

Un* altro vi tenta con più viftofe 
efibizioni . Vi ricerca in Tua Cafa, ed 
aflicura tanto voi, che voftra Madre di 
un (ignorile trattamento alla propria 
l'uà tavola - Sinché viviate, voi a pen- 
far non avete per il voftro onorevole 
foftentamento. Qui vi è preparato, riè 
faià mai per mancarvi . Tutto è gran- 
de , tutto è feducente , ma tutto è nul- 
la in confronto della voftra virtù . Il 
voftro cuore non ne riceve la mìnima 
impresone. Voi ringraziate in full' at- 
to l'Efibitor generofo. A quefti atten- 
tati, fuperati da voi con grandifllma glo- 
ria, ne fuccede un altro, quanto ina- 
fpertato, ahrettanro capace di forpren- 
dete la voftra itefla virtù , ed il voftro 
coraggio . 
. Una Dama delle più autorevoli in- 
vaghita delle vollre qualità vi propone 
ad 
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ad un Principe per prima Donna del 
fuo privato governo . Accompagna la 
fua propella con delle iodi j the farebu 
bonfi dette eccedentiflìme, fé non avef- 
fero avuto per obietto il voftro meri* 
to,non mai commendato abbaflanza. 
Il Prìncipe fenfibile ali* attenzione im- 
mediatamente vi accetta , e conviene di 
un onorario da far la vortra fortuna . 
La Dama quindi a voi ne parla , e vi 
dipinge P interefTe con i più : feducenti 
colori. Voi ufando della naturale vo- 
ltra prudenza, rifpondete in full' atto di 
voler tempo a penfare ■ Ma già la l'a- 
ltra virtù fi era rifregi iatft , e parlata 
vi avea fin dal primo litanie. Ella iru 
un momento tutto prefent&.alla voftr* 
anima nel piò terribile afpetfo.il Piin- 
cipc, la Corte, i Cortigiani , la.liberrà, 
l'adulazione, le lufinghe, i favori: tut- 
to vi fpaventò , tutro concorfe a farvi 
determinare di rinunziar con un animo, 
il più rtfoìuto, alla, lumioofa fortuna, 
che vi veni^ prefentata . La Dama vol- 
le da voi la rifpoila ; voi 1* efpOneftti 
con rifpetto, che fatta non eravate per 
tale 
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faìe impiego. Ella rinnovò le fue pre- 
mure , vi fece maggiori promette , vi 
rimprovero della vodra ripuìfa , vi fè 
parlare per altri foggetti, e fi ftudiò di 
farvi comprendere , che era una vera 
follìa il non abbracciare un in t creile, 
che andava a decidere della vodra for- 
te- Ma nulla badò per fuperare la vo- 
ftra coftanza . Pentade , che una Cor- 
te, per quanto rcligiofa, e ben regolata, 
avrebbe potuto pregiudicare in qualche 
guifa all' alto concetto , in cui voleva- 
te confervare la pubblica voftra repu- 
tazione } e non vi rimuovere . Tanti 
vantaggi , che atti farebbero flati a lu- 
fingare ogni alti' anima, che avuti non 
averte i voftri rifleffi , furono da voi 
fprezzati con una virtù inarrivabile . Il 
pericolo , a cui vi efponevate di perde- 
re la grazia della Dama , che fempre_» 
vi avea didima , e che far vi potea del 
male, come penfato avea a farvi del be- 
ne; e l'interno preferitimeli to di poter 
incorrere nell'indignazione del Principe 
ìfteffo , fparìrono affatto in vida della 
Ìomma gelosìa , con cui fempre lungi 
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da qualunque fofpetto mantener vole- 
vate il votìro credito al Mondo . 

Un bel cuore, un cuor tenero 
fenfibile è dato agli uomini per tor- 
mento , Tutti gli obietti i che occu- 
pano un cuore di tal natura, tutte le 
imprelTìoni , che riceve, lo trafiggono. 
Il voftro fu tale. Quali avrefte detto» 
che egli non folle fufeettibile , che dì 
amarezza e di eftremo dolore. Anche 
gli oggetti a voi più cari , e più pre- 
ziofì , doveano t (la vi di tormento . Una 
Perfona , che grandemente ftimaftej, 
che diftinguefte Tempre /opta d' ogni 
altra , e che per le fu e qualità , e per 
un' anima in tutto Amile alla voftra, 
facca 1' obietto della voftra tenerezza, 
e tutta rapiva!) la voftra attenzione , 
arrecar vi dovea i maggiori difgufti ; 
dovea rendervi fovente a fili iti Sima. • 
Quella Perfona, che egualmente filma» 
va voi : che vi rifpettava di una ma- 
niera inefprimibile; che non di altro, 
che di voi fapea mai occuparli ; e che 
tutto avrebbe voluto facrificare per la 
voftra contentezza, foffriva un marti- 
ria 
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rio più crudele della morte , nel ve- 
derli, fenza volerlo, come condannata 
dal dettino a farvi fpeflb condurre gior- 
ni trilli e amariflìmi. Il martirio, che 
tifa forTciva nel dover contriltarvi era 
per voi un obietto di maggiore ama- 
rezza. Così formavate infìeme un uni- 
co fuoco tormentatore, che confuma- 
va entrambi. Voi ufafte tutti gli sfor- 
zi per cancellarne dalla voftr' anim=L. 
la memoria , affine di ritrovar quella 
quiete, che feorgevate altrimenti di non 
poter ottenere; ma non vi fu pofiìbi- 
le. La volita riconofeenza, e la voftra 
virtù non vel permifero . Vi obbliga- 
rono bensì a maggiormente amarla . 
Come non amare un obietto , in cui 
non ifpuntava , che onelià , che eroi- 
fmo? Le afflizioni furono fempre fcam- 
bievoli, è voi ed effa feorger ne dove- 
ile la forgente , ciafeuna nella natura 
del proprio cuore . Pure un bel cuo- 
re ) un cuor tenero e fenfibìle è un. 
dono ineftimabile della natura , ed il 
defiderarne un diverfo , per non aver 
da (offrire il pefo delle dolorofe fue* 
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impreflìoni, farebbe un arrecarle la mag- 
gior dell'ingiurie. Un cuore infenfibile 
non è un bene , bensì un rifiuto della 
natura iilefla . Voi, e la Perfona , che 
teneramente araafte per effere da lei 
amata, ad onta di una pena incettante, 
che fempre foffeir dovette nel voftro 
candido amore, bramar non poterle un 
cuor diverta . La vottra virtù non a- 
vrebbe permeilo, che bramar potette di 
cambiare un cuor ftnfibile in un cuor 
brutale . 

Nel mentre , che le voftre doloro- 
se vicende fembravano mutare afpetto, 
e che perciò vi luftngavatc di poter iti 
breve godere alcun momento di calma , 
una nuova anguilla fi andava preparan- 
do al voftro fpirito. L'amantiflìma vo- 
ftra Madre ne dovea effer 1* oggetto . 
Ella s' inferma, e s' inferma a morte. 
La voftra tenera riconofeenza per ella , è 
da voi chiamata all'ultime pruove .. Niq- 
ria perfona, per quanto diiìinta, potea 
efsere meglio fervita di quello, che voi 
fervir la facefte , finché d molla in vita . 
A cotto di tutto fpendere , e di tutto 
E fprov- 
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Sprovvedervi , non permetterle , che al- 
cuna cofa mancaffele di tuttociò , cht* 
conferire potea o alla Tua fallite, o al 
fuo follievo. Il non abbandonarla un 
momento nè di dì, nè di notte con e- 
vidente pericolo della voftra falute , in 
tutta la lunga fua infermità , 1* appre- 
ttarle fetnpzc colle voftre mani tutti i 
poflibili ufizj di carità, erano finceri con- 
rraffegni della voftra tenerezza , e del vo- 
ftro amore , ma non ne erano le mag- 
giori riprove . Tutto in que'll 1 infelice 
incontro avrefte voluto intraprendere, 
rutto efeguire per efla . I Mmiftri del 
Santuario fono da voi generofa mente, 
ricompenfati , perchè da Dio ( per i 
meriti della fua gran Madre) gì' impe- 
trino la fanità . I quindici giorni del 
fuo male, furono quindici giorni , rru 
cui un dolore atrociflimo non cefso. un 
iitante di fpremervi dal cuore un tor- 
rente di lacrime. Finalmente Ella ceder 
doverte , e voi con ella , fu certamente 
per poca , ebe non cefiafte di vivere. 
Chi vi vide in quel terribile iftante dil- 
le con Sicurezza, che mai al mondo una 
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figlia (offrì tanta amarezza per la mor- 
te della madre, quanta voi ne foffrifte 
per la perdita delia volita . Perchè forte 
Sepolta con decoro, perchè l'anima fua 
venirle fuffragata non avelie alcun ri- 
Beffo alla voltra povertà . DÌ tutto a- 
vrefte voluto privarvi , per tutto ("pen- 
dere in fuo foli ievo. Senza il minimo 
lifieiTb alla voftra fuffiftenza , non vi 
occuparle , che di lei , che per il bene 
di lei . 

Voi alle cure , ed all' amore di vo- 
Ara madre fofte fempre fenfibiliflìma , 
voi le dafte fempre i faggi più grandi 
della voltra riconofeenza , e voi finché 
vifse 1" onorarle, la remefte, e la rifpet- 
tafte in maniera di non mai arrecarle il 
più leggiero difgulìo. Ma voi nella fua 
morte vi faceilecon efsa altrettanto più 
grande, quanro più feorgevate, che non 
avrelle avuto più campo di occuparvi 
per lei. La volìr'anima, il voftro cuo- 
je non ritrovavano oggetti onde appie- 
no appagarli della lor brama ardentif- 
firna di poter tutte apprettarle ne' fuoi 
ultimi eftiemi le poflìbili pruove della 
E 2 loro 
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loro fenfibilità , della lor tenerezza . Do- 
po di aver tutto efeguito vi fembrò di 
nulla aver fatto, tanto era il defiderio , 
elle avevate di fare, e di efeguire per 
efsa. Le lacrime acerbiflìme,ton cui fé- 
guitalìea piangere la dolorofifsima mor- 
tele erano un ficuro contrafsegno, ed 
un (incero tributo del voftro dolore, 
da voi offerto alla fua memoria , non. 
erano petò tali di rendere appagata la 
voftra infaziabile riconofeenza . Efsa a- 
vrebbe voluto il facrifizio della voftra 
vita , e voi non i' avrefte lirufato , fe 
ft,iro fofse capace di rendere la vita a 
voftra madre . Quelli voltri (enumeri- 
ti , che tante volte depofrtafte in mio 
feno, e che i^apofsono efsere più no- 
bili, nè più grandi, fono un teftimonio 
irrefragabile della ftraordinaria gran- 
dezza della ftefsa voftr' anima , che mai 
non vi volle confufa tra le anime vili . 

Ma non la foia voftra madre fu 
l'obietto della voftra riconofcen2a. Voi 
ftendefte quello dolce fenn mento a, 
tutta la focietà . Niuno potè mai ave- 
re per voi la minima premura , niuno 
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apprettarvi il più leggero fervisio , che 
non fofse da voi ftefsa generofamente 
riconofciuto . Non potendolo efeguire 
in altra maniera , voi non vi fìantaiìe 
di afsicurare chi vi beneficava , che cef- 
fato non avrefte di farlo colle più affer- 
tuofe preghiere al voftro Iddio. Chi 
trattò con voi, chi vi fpetimeniò, non 
potè fé non ammirare nel voftro cuore 
giunta ad un grado di ftraordmaria per- 
fezione quella preziofa virtù; e non po- 
tè chiamarvi con altro nome , fuorché 
con. quello di Anima fenfihile , « ricono- 
feente . 

Voi non potette mai vedere con in- 
differenza quali del tutto feonofeiuta 
tra gli uomini quett* adorabile prero- 
gativa . V orrida ingratitudine con cui 
lcorgefte ricompenfati fovente nel mon- 
do i maggiori fervizj, grandemente vi af- 
flifse . Io fono nata una povera donna , 
avete Tempre ripetuto, ma ringrazio Id- 
dìo , eh mi ha data un" anima incapace 
di sì baffi pentimenti e sì *vili . A cofio 
di /palliarmi di tutto , dicevate , io no* 
aurei potuto [offrire , che fatto mi nieni/fe 
E 3 il 
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il minimo firw»,fimé ut? adeguata ri- 
competi/a. Coftretta a ricevere alcun' ar- 



anche coli' impegnare le cofe voftro 
più care non riconofcefie chi ve 1' avea 
ufata. In ciò folte Tempre eftremamen- 
te gelofa , e per efser grata a chi vi ia- 
cea del bene , e per togliere ogni pe- 
ricolo anche più rimoto alla voftra o- 
ijelìà.Niuno potè mai vantarli di aver- 
vi fatto il più piccolo dono; niuno di 
avervi mai potuta obbligate con alcun 
favore . In neceflità di dovervi prefen- 
tare ad alcun' autorevole Perfona per 
un qualche intereffe , mai non lo fa- 
ccfte, fe pria non fbfte accurata di po- 
terlo fare fenza il minimo pregiudizio 
all'ombra iftefla del voftro onore. Voi 
volerle effere fempre riconofcente, ma 
lo volerle effere con tutti i poflìbili fa- 
cri6zi , fuorché con quello , che avelTe 
potuto compromettere il voftro onore 
medefimo. Non v' ha chi abbia cogni- 
zione di voi, e non fia obbligato a con- 
ferà re , che quanto fietc generofa nel 
riconofcere chi vi fa del bene , altret- 
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tanto fiete avara , e rigida 3 mentre fi 
tratta di confervar quel pregio, cjie più 
affai vi preme della vita iiteffa . 

E' una Angolarità degna della mag. 
gior maraviglia , e che vi fa un elogio 
quafi inaudito , che la voftra condotta 
fi a Itaca Tempre tale nel mondo di non 
mai reftar cenfurata della più minima 
debolezza ■ Ma 1' efattiffima rifleflìone , 
e l'immancabile prudenza, con cui fem- 
pre dirigefte tutte le voftre azioni , ed 
i voftri andamenti aon poteano noru 
procurarvi queft' inarrivabile gloria . 
Voi però , che febbene per occultare 
la voftra virtù , tuttociò che era in., 
voi di ftraordinario e di grande, chia- 
mar fempre volefte puro dono di Dio 
e della natura, avevate un incotitrafta- 
oil diritto di far palefi al volito feco- 
lo, e di mandare alla più tarda pofte- 
rità le ftelfe voftre azioni . Chi fenza 
pregiudizio fermerà il penfiero in tut- 
to il corfo delle voftre avventure, non 
potrà non vedere in tutte comparire 
un' anima degna di eflere ammirata . 
Ma della voftr* anima vengo ora ad 
efporre il precifo carattere. Eccolo. 
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La voflra maniera di penfare e di 
cfeguirc ,levoftre mafììme, i voftri fen- 
t imenei, le voftre idee fono un'imma- 
gine {incera della volìr' anima. Queft' 
immagine parla per effa. Dice, che è 
grande, che è nobile , che è divina . Voi 
avete un debito infinito col Creatore, 
da cui 1* avete ricevuta . Egli non a- 
vrebbe potuto diftinguervi con un be- 
ne più prcziofo. La natura ubbidien- 
te ai voleri del fuo Autore concorfe., 
con tutto 1* impegno a compiere il vo- 
lito feno , a render perfetta quella,, 
grand' opera, ti carattere , il tempera- 
mento e le difpofizioni, di cui la vol- 
le arricchita non poteano effe» più fe- 
lici . Ella non le fu avara . Profufe in 
clTa ì fuoi doni , e Tempre in ella volle 
comparir liberale, generofa, ricchiffì- 
ma . Non volle, che alcuna cofa man- 
ca fiele di ciò, che potea renderla pri- 
vilegiatiflima. 

La volte' anima è nata per la vir- 
tù; nata per occuparfi interamente in 
effa , per non amare che ella , e per 
non nutrirli, né deliziarli, che di ella. 

La 
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La fua indole , il fuo genio , i fuoi f'en- 
timenti e le ftefle fue palìioni , tutto 
appalefa , che e fifa non fu fatta , che 
per la virtù , che per compiacerà" de' 
fuoi prcgj « e delle ^ ue bellezze . L* Ef- 
fere eterno, che della fteffa virtù è la 
prima forgente , non mai un momen- 
to il perdette di vifta . E 1 per vofìra^ 
confefiìone pura e (incera, fe io dico, 
che 1' idea viviflìma della fua bontà e 
della fua grandezza la portarle fempre 
imprefsa fu gli occhi , fempre dipinta 
la vedette in tutti gli oggetti . Il vizio 
fu fempre un obietto fpaventevole al- 
la ftefsa voftr* anima, che non fu fat- 
ta per efso. 

Tutti i fentimenti necefsarj a for- 
mare un'anima veramente virruofa fu- 
rono dalla voflra pofseduti fin dalla fua 
efiftenza . Nata con elfi , non cefsò dt 
coltivarli con tutta la potàbile gelosìa. 
La beneficenza, la fenfibilità , la rico- 
nofeenza , la giuftizia ed il difintereffe 
rifplendettero in lei ad un grado e- 
minente. 

La voftra fituazìone fu fempre tale 
di 
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di non potervi permettere di farvi co- 
nofccr'e al pubblico Angolarmente be- 
nefica eoo delle pruove le più lumino- 
fe . Ma voi lo fotte in tutte quello 
maniere, che combinarli poteano col- 
la voftra povertà , colla volita condi- 
zione, e col voftro decoro; e Io folle 
coli' ufo fpecialmente della voftra at- 
tività , del voftro credito , e de* voftri 
talenti . 

Fofte in ogn* incontro tanto fenlì- 
bile alle fventure di tutti i voftri limi- 
li , che niun eflcre della voftra fpecie 
lo fu mai più di voi . Per feotire la., 
più viva commozione non richiedeafì 
la villa degli altrui infortunj , baftava- 
vi foto di udirli : fino a qual legno ar- 
rivale la voftra riconofeenza , io 1' ho 
rilevato in tutte le voftre vicende* 

Il bifogno , che fpeflb conduce a 
corrompere la giuftizia , nulla potè fu 
di voi. Fofte condannata a fentirlo , ma 
non ad afcoltarne le voci per abbando- 
narvi ad un delitto , che avrebbe po- 
tuto difonorarvi . A collo di efter men- 
dica , volcfte Tempre efsei giufta . Nel- 
la 
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te voftra profeflìone niente vi era più 
facile, die il procurarvi coli' inganno 
i più viftofi vantagg; . Voi ciò vede- 
ite, ma voi a tal vifta a men non po- 
rcile d' impallidire. La voftr' anima- 
non avrebbe mai' potuto l'offrire , che 
ne macchiarle la candidezza con alcuna 
ingiuftizia . Voi non le facefte mai tal* 
ingiuria . Sì nel pagare , che nel dover 
efler pagata amafte fempre di piuttofto 
confultare I* altrui , che il voftro in- 
tere (Te. 

Tutta la voftra vita , tutte le voftre 
avventure fono una continuata ripro- 
va , che il difinterefle portato fempre 
all' eroico , era V indole, il caratterej 
e quafi dilli la natura della fteffa vo- 
ftV anima . Qpefta virtù non fu mai 
tanto pregiata , nè onorata al mondo 
quanto fullo da voi . 

L' amore , tra tutti i fentimenti fu 
fémpre quello , in cui la voftr' anima 
maggiormente fi dtftinie . Di quefto 
fentimcnto ebbe fempre per primo o- 
bietto Iddio , per obietto fecondano 
ebbe fempre gì" uomini. Amò Iddio, 
eo- 
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come fuo unico bene, e come fuo prin- 
cipio e fuo ultimo fine. Conobbe d' 
efseie fua fattura , rifguardò in Lui il 
fuo Artefice ed il fuo Aurore, e rutta 
a Lui in ogn' iftante cotifecrò fe me- 
defima. Amò gli uomini in ordine ad 
Efso, e tanto amogli , che rutti avreb- 
be voluto poterli render felici. 

La voftr' anima era tale, che non 
potea non efser fatra per una vera a- 
micizia, Spinra dalle fue difpofizioni, 
eda'fuoi fteffi attributi, non potea non 
tendere con eftrema violenza ad entra- 
re in commercio, e ad unirfi con un* 
altra , che rimile in tutto fofse ftata a 
fe ftefsa . Voi di quella tendenza fen- 
tifte fempre la forza , e ritrovato final- 
mente di poter fecondarla colla mag- 
gior ficurez2a,difpenfar non vi porefte 
dallo ftringere in full* atto dell' ami- 
cizia medefima il facrofanto legame. 
3\nivafte a comprendere, che il mag- 
gio,; bifogno della ftefsa voftr' anima 
era .quello di ripofare in feno dell' a- 
micizia medefima , in cui foltanto ri- 
ferbùta feorgeafi quella vera delizia , 
quel- 
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quella amabile tranquillità , e tutta quel- 
la dolcezza, di cui invano lungamente 
ella andava in traccia. L' impegno pe- 
lò, con cui in elsa cercarle ftmpre di- 
ilinguervi , fu del tutto ftraordinjrio . 
La volefte durevole, la volefte dolcif- 
fima, e volefte, che fenza rimorfo fa- 
cefse la contentezza del voitro cuore: 
e perciò volefte , che avefse per fon- 
damento la più fina virtù. Amafte per 
efsere amata , e dalla più renera ami- 
cizia non mai poterle foffrire, che di- 
fgiunta andaise per un foto momento 
la vera, dima e il rifpetto. Gelofa quafi 
fino all' eccefso di confermarne il de- 
coro, eftremamente aborrirle tuttociò, 
che poiea renderla fofpetta del più mi- 
nimo inrerefse; e per condurla al col- 
mo della maggior perfezione Tempre^ 
unita la volerle in un unico obietto . 
La vanità, di aver molti amici non fu 
mai della voftr* anima , che in tutte le 
fue affezioni afpirò fempre all' ottimo; 
Senza avere ftudiate le leggi, che de- 
vono efsere olservate per conservare in 
tutto il fuo fplendore quefto amabile 
fen- 
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fentimento, voi tutte le intendefte,voi 
di tutte ne fentifte la forza , perchè 
tutte le ritrovarle (colpite nella divina 
voftr' anima , Fattavi di efse zelolìfli- 
ma cuftoditrice, vi facefte della vera^ 
amicizia 1' ornamento, e la gloria. Io 
dico una verità , che non potrà mai 
efsere arrecata in dubbio da chi con., 
una lunghifli ma efpertenza potè appie- 
no convincerfi delle qualità della ttef- 
fa voftr' anima , e del voftro calarte- 
le. Voi col voftro efempio infegnafte 
alle voftre limili , che anche nel loro 
fefso , quali creduto incapace di una 
perfetta amicizia , ritrovar fi potea chi 
ne onorafse il preziofo fentimento, chi 
ne foftenefse la dignità, chi Io confer- 
vafse in tutto il fuo decoro. La vera a- 
micizia vuole j che gli amici fiano fem- 
pre difpofti a far qualunque facrifìzio , 
ed a farlo con dolcezza per il ben dell* 
amico . Quefta felice difpofizione voi 
1' ereditale colla voftr* anima , nè vi 
fu d 1 uopo procurarvela coli' efercizio 
della virtù. Solo vi refto a bramare 
tutti i polfibili incontri di poterne ap- 
pre- 
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predare le più convincenti riprave . 
Che cofa mai non avrefte intraprefo , 
che rateo mai non avrefte per la con- 
tentezza di un cuore, che indivi fo era 
dal voftro per un sì facro legame? 

Le ftefse potenze della voftr* ani- 
ma concorrer doveano a formate di 
efsa fempre più nobile e più lumina- 
lo il carattere. La voftra memoria fu 
fempre feliciflima . Sempre taie fi. fè 
vedere nel ricordarli delle cofe anche 
più minime , nel non confonderti mai 
tra la moltitudine delle più interefsanti , 
e nel ritener fempre vive le impreflìo- 
ni, che ricevè una, volta. 

Il v olirò intelletto, non potea efse- 
re più acuto , nè più penetrante. Tut- 
te le opere delle voitre mani tale la 
addimoftrano. Rifplende in else un in- 
gegno veramente ftraordinario . Senza 
aver avuto chi v.* infegnafse , nè aver 
veduti modelli , fuperafte nella rari- 
tà , nell* cfattezza e nell' eleganza de* 
lavorierì una gran parte di quelle, che 
erano Hate lungamente ad una fiori tif. 
fi ma fcuola, e che fempre avuti avea» 
ao 
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no fotto agli occhi una varietà fenza 
fine di eccellenti efemplari . Il rilevare 
da una fola efprefsione la foftaoza di 
qualunque difeorfo , il prevedere da- 
una fola circoftanza i più inafpetrari 
avvenimenti, il faper combinare le idee, 
c formare in maniera i giudizj dì non 
efser foggetra ad errore , ed il fapec 
difeernere colla maggior facilità così il 
buono dal cattivo» che 1* ottimo dal 
migliore, furono tutte prerogative del 
medefimo voftro intelletto, che ne ap- 
palefarono fempre la penetrazione , e 
1' acutezza . Poche anime furono riflef- 
five , come la voftra . La rifleffione fu 
1' opera non mai interrotta della più 
nobile delle fue potenze. 

La voftra volontà ebbe per prima 
dote la fermezza e 1* immutabilità in 
tutte le fue rifoluzioni , che furono 
fempre faggie , e fempre conformi al 
dovere ed alla ragione. Amò quando 
dovette amare, odiò quando l'odiare 
era virtù, e fu fempre indifferente per 
tutti quegli obietti , che non aveano 
onde poterla imerefsaie . 

Ao- 
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Anche il buon gufto dovea efsere 
una prerogativa delta vofìr' anima. In 
ogni cofa voi lo addimoftrafte fempre 
raro e fitiiffimo. Tale lo facefte com- 
parire eziandio nei più piccoli obietti. 
La voftra abitazione , il voftro modo 
di veftire, tutte le cofe , che ufate, e 
tutte le opere, che cleono dalle voftre 
mani ne fono una prova non equivo- 
ca. Le Pcrfone, che più bramavano di 
diftinguerfi , non fidandoti di fe ftefse, 
e fapendo quanto di voi aflìcurar lì 
poteano, a voi tìefsa avean ricorfo per 
efser provvedute dì alcun articolo di 
buon gufto .. Ma 1' ottimo voftro gu- 
fto, guidato fempre dalla prudenza e 
dalla Saviezza , voi maggiormente lo ad- 
dimoftrafte nella fcelra de* foggetii,che 
coftretta eravate di ammettere alla vo- 
ftra confidenza. Ql' ignoranti, gli ftu- 
pidi non mai furon per voi . Ecco tut- 
to il carattere della volti* anima. 

Il carattere del voftro cuore è h 
fenfibilità e la tenerezza . Non vi è 
tratto in tutta la ftoria delle voftre av- 
venture, non vi è azione , lebben mi- 
F tri- 
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ruma, che non Io manife(ti,che non ne 
fia un finceriflìmo teftimonio. Le inter- 
ne mozioni, i dolci fremiti e violenti, 
che alla vifta d' ogni obietto, o di do- 
lore o di gioia , a rifvegliar vi fentifte 
per entro al feno in tutti i periodi di 
voftra vita , furono fempie i preziofì 
prodotti di quefte amabili prerogative, 
che non mai vi abbandonarono , che 
vi furono fempre ìndivife. 

Un cuor tenero e fenfibile in una 
Giovine atticchita di grazie e di doni 
cfterni , e fempre abbandonata a fe_. 
fiefla , e fempre foggetta ad una ferie 
interminata di dolorofe vicende , e di 
sfortunati avvenimenti, fu fempre pe- 
ncolofo, e d'ordinario fatale. Un tal 
cuore, che pur è un bene della natu- 
ra , fe farebbefi dovuto defiderare in 
ogn' altro individuo della fpecie, avreb- 
feeli dovuto piangere in cisa, come un 
vero male. Le lacrimevoli confluen- 
ze, che di frequente ne ricuoprono il 
pregio con un velo d* indelebile igno- 
minia, non ce Io pofsono far rifguar- 
dare in altro afpetto. Ma un cuor te- 
nero 
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nero efenfibile dovca efsere in voi un 
vero bene . La natura vide 1* ottimo 
ufo, che far ne dovevate, c vel diede 
fornirò di quelli preziofi fentimenti . 
Sanca, che da voi tutto potea promet- 
terti , che mai tradiri non ne avrefte ì 
difegni , e prediilinguer vi volle con 
un dono si bello. 

Non fi può ricordare fenza mara- 
viglia, che voi ne* frequenti Hi mi incon- 
tri di dover fuperare i maggiori con- 
tratti, per confervare la candidezza del 
voftro decoro, oppor fapefle alla i'om- 
raa voftra fenfibilità una fortezza in- 
vincibile , all' eftrema voftra tenerezza 
un' aufterirà fenza pari . Tutto potè in 
voi la virtù. Quefta vi fece fecondare 
l'inclinazione dolcilfima del voftro cuo- 
re , quando dovevate efser fenfibile , e 
ve ne fece fuperar la natura, quando 
le circoftanze richiedeano da voi il ri- 
gore e P afprezza . L' amore dell* one- 
stà e della rettitudine , che fu fempre 
il primo fentimento della voftr' ani- 
m a , dominò in ogni tempo il voftro 
cuore, c Io fece verfaiile. Chi vi ve- 
F 2 dea 
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dea in un momento vi chiamava lai-, 
donna pia fenfibile della terra ; chi vi 
rifguardava in un altro non potea non 
formare di voi un' idea del tutto con- 
traria . Il cambiarvi in un iftante , ed 
fi paffare quafi in un punto iltetlo dal- 
la tenerezza all' infteffibililà , parea un 
privilegio efclulìvo riferbato al voftro 
cuore , che fempre venne regolare ne' 
fuoi movimenti dalla ragione, e dalla 
ftefla virtù. Le flefle Perfone a voi più 
care, quelle, da cui eravate ficura di 
eflere grandemente ftimata , avrebbero 
dovuto, chiamarvi infenfibile, e fpelìb 
anche crudele, fe il farvi veder tale,, 
non avellerò conofeiuto derivare in voi 
da quel principio d' eroifmo , che vi 
fu fempre innato , e che vi fervi irL. 
ogni incontro a farvi maggior di voi 
fletta . In tutte le voitre pericolofe vi- 
cende fapefte fempre contraporre alla 
fenfibilità la virtuofa durezza , ed alla 
tenerezza il nobile orgoglio. Al voftro 
cuore negar non fi può quello carat- 
tere . 

Il voftro fpirito fu lo fpirito della 
glo- 
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gloria. Vivo, nobile, penetrante, e fu- 
blime non avrebbe potuto non cercar 
rutti i mezzi d* inalzarli al di fopra di 
fe fleffo, e non ifdegnare altamente di 
correre nel mondo una vìa ordinaria . 
In tutta la voftra efiftenza non fi con- 
ta un iftante , in cui vi fiate avvilita . 
Niun nome potè mai tanto fpaventar- 
vi, quanto quello di avvilimento . Fo- 
lte Tempre moderata, folte umile, ma 
non folle mai vile. Le difgrazie vi po- 
tettero umiliare, ridur vi potettero al- 
le ultime eftremità , e flrafcinar vi po- 
tettero a trar nel mondo una vita 
ofeuriflìma , ma ridur mai non vi po- 
tettero ad un difonorante abbaiamen- 
to. In feno all' ofeurità ed alla deie- 
zione fapefte foftenere il veltro carat- 
tere , fapefte farvi rifpettare, e fapefte 
far conofeere , che voi fatta non era- 
vate per un tal genere di vita. Dota- 
ta di penetrazione e di talento , non 
potevate non conofeervi . Da quella . 
congnizione dovevate concepire per voi 
ftelìa quel fentimento di fiima , che vi 
facelle rifguaidar con ifdegoo tuttociw 
F 3 che 
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che avelTe potuto avvilirvi. Chi vi trat- 
tò , vi fentì fpeflb ripetere , che voi 
vi fa refi e aQoggettata a qualunque fa- 
crifìzio, piutrofto, che commettere una 
vile azione . Niuno in fatti potè mai 
rimprovera rvene. 

Qualunque favore fu fempre da voi 
difprezzato , come una vera ingiuria , 
quando non fu accompagnato da un 
conveniente rifpetto . Non vi fu mai 
Perfona, per quanto nobile e grande, 
cui il voitro fpiriro potefie abbaflarfi, 
quando fi avvide , che per voi non fi 
avea una giufta confiderazione , una- 
dicevole convenienza» 

Le paflìoni , che avvilirono, non 
furono mai della voftr' anima . Indi- 
pendentemente da ogn* altro rifletto , 
voi le avrefte fempre aborrite foìamen- 
te per quefto . La vendetta fu fempre 
da voi rifguardata nel fuo vero afper- 
to . Mai non vi vendicale di chi vi 
oltraggiò , perchè nel vendicarvi avre- 
ste creduto di commettere una vera., 
viltà . Avrefte anzi bramato di poter 
ricambiare le ingiurie con i maggiori 
kenefizj . Nul- 
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Nulla più odiaftc nel mondo, nul- 
la mai sfuggirle con tanta premura , 
quanto il comparire intereftata . Chi 
volea offendervi, chi farvi accender di 
fdegno , ballava che addimoftraffe di 
volerfi guadagnare con qualche regalo 
la vollra confidenza. Una piceiolifuma 
galanteria prefentatavi, anche negli an- 
ni della vollra infanzia, vi facea arrof» 
fire, nè mai alcuno indur vi potea ad 
accettarla, fenza un rigorofo comando 
di voftra Madre. Manifestavate fin d* 
allora, che il diiìnterefie, primo figlio 
della gloria , era nato con voi . Cre- 
dendo negli anni , quanto fofle incli- 
nata a dare, altrettanto fofte tempre* 
gelofa di non mai ricevere . Condan- 
nata a dover ripetere la mercede del 
voftro travaglio, lo facefte fempre col- 
la maggior ripugnanza del voftro fpi- 
rifo , che quafi parca fé ne chiamarle 
difonorato . 

L'entufiafmodi diftinguervi, di ren- 
dervi inarrivabile, voi lo addimoftrafte 
in tutte le voftre azioni. Quelle por- 
tate da voi all' ultimo grado della pcr- 
F 4 fe- 
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fczìone , febben non follerò tali di po. 
ter procurare al voftro nome un lu- 
minofo fregio di gloria in faccia al 
mondo , appalefarono nondimeno, che 
la gloria ideila era V unica palloni, , 
che dominava il voftro fpiriio , e lo 
rendea fublime . 

Ma quella paflione non mai meglio 
1" addimoftrafte , che nel vincere voi 
ftefla di tutte quelle debolezze , cht. 
vanno indivife dal voftro fefso , e fpef- 
fo ne fermo il dtfonore . Io non ne., 
ricorderò alcuna. Dirò folamenre, che 
tutte le difprezzafte, perchè tutte le., 
conofcefte indegne della voftra atten- 
zione. 

Amica dei voftri fimili.amalte fem- 
pre di far bene a tutti, ma fempre o- 
diafte di obbligarvi ad alcuno. Quefta 
fpecie di fervitù vi fu fempte terrìbi- 
le. Il voftro fpirito,che afpirò incef- 
fantemente a fegnalarfi in tutti gli o- 
bietti di pura gloria, non avrebbe mai 
potuto afsoggettarcifi . 

Infaftidira di vivete nell' ignoran- 
za , defiderafte fempre la compagnia di 
chi 
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chi avefse potuto aiutarvi ad infran- 
gerne le catene , ed a far acquifto di 
quei lumi , che v' inalzafsero fulìa sfe- 
ra delle anime ofcure . Le difgraziate 
combinazioni , che vi obbligarono a_. 
procurarvi il foftentamemo coli' opera 
delle voftre mani , non vi compariro- 
no mai sì dolorofe per alcun altro ri- 
flefso , come per avervi porta in uno 
flato di non poter coltivare i voftri 
ralenti, e dì non potervi arricchire di 
quelle cognizioni, per le quali vi fen- 
tivate inclinati:?] ma - Nulla avrebbe più 
potuto mortificale il voftro nobile or- 
goglio, che il vedervi confufa col vol- 
go ignorante , c condannata a vivere., 
in una perpetua cecità. Da quefta ce- 
cità voi cercarle di fottrarvi con tutti 
i poffibili sforzi . 

Anche V amore della libertà dovea 
fare un obietto della voftra gloria . Fuor- 
ché la foggezione allà voftra Genitri- 
ce, che vi fu fempre dolciffima, voi ne 
odiarle ogn'altra. 11 voftro genio fem- 
pre nobile e generofo non cefsò ricor- 
darvi, che fatta noo eravate per vive- 
re 
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re nella dipendenza. L' iffefso matri- 
monio, come quello, che dovea legare 
con un legame indifsolubile fa voftra 
volontà e i voftrì affetti, e dovea far- 
vi piegare il collo ad un giogo da non 
poter mai più fcuorere, fu Tempre con- 
fiderato dal voitro fpirìto come un o- 
bietto di umiliazione alla Tua dignità, 
ed alla fua grandezza. Una donna fa- 
crincata ai capricci di un uomo , che 
fpogliato fovente di tenerezza e di a- 
more , fi ftudia.di farle fentir tutto il 
pefo della fua orribile foggezione , ri- 
fvegliò fempre in voi , unito alla pie- 
tà, Io fpavento e V orrore. L' iftefso 
voftro /pirico non potè rifguardarla , 
che come una fchiava infelice 3 condan- 
nata a gemere, finché vive, tra le cru- 
deli ritorte di un 1 ignominiofa carena. 
A queft' ignominia egli fremette, e feof- 
fo dal fentimento di gloria, che 1' oc- 
cupa interamente, non potè mai deter- 
minar fi per uno flato, che avrebbe po- 
tuto condurvi ad un non dittimi! de- 
ttino . La fomma difficoltà di ritrova- 
re ua compagno, che conofcefse a fon- 
do 
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do le voftre qualità , che fofse fimile 
a voi, che penfafse come voi, che fof- 
fe degno di voi , dovea con ragione 
tenervi Tempre indeeifa. 11 fentimento 
della gloria, la ftima , che aver dove- 
vate di voi ftefsa , non poteaao non 
parlarvi in quella pericolofiffìma im- 
prefa . 

II non efsere mai creduta capace* 
di alcuna reità fu Tempre un obietto, 
che fopra d' ogn' altro interessò la vo- 
ftra gloria. Il voftro fpirito non avreb- 
be mai potuto abbafsarfi ad un 1 azio- 
ne , che avefse potuto macchiarne la, 
nobiltà , che avefse potuto avvilirlo . 
Pur talvolta la calunnia rifvegliata dall' 
invidia fi ffudiò di farvi comparir rea.' 
A quefto attentato, che pur fu fempre 
inutile, voi foffrifte la maggior delle 
anguftie. Il teftimonio della voftra co- 
feienza , la giuffizia , che rendeano al 
voftro merito tutte le Perfone più fag- 
gie e più virtuofe , e le incefsanti pre- 
mure di chi avendo per voi tutta la_, 
poffibile (lima fi affaticava di convin- 
cervi, che una privata impoftura , a_ 
frofl- 
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fronte della pubblica riputazione, che 
godevate al mondo , non dovea arre- 
carvi alcun' amarezza , non erano /uf- 
ficienti a quietarvi fu di un punto , cui 
principalmentetenevate appoggiata quel- 
la gloria iflefsa , per cui fol vivevate. 
Sempre lungi dal poter efsere intacca- 
ta fulla volila oneftà , ritrovarle, chi 
non bene informata dell' elirema vo- 
fìra rettitudine , potè credervi capace^ 
di ufare alcuna frode neli' efercizio del- 
la v oftra -pi ufe Arene ." Quello fofpetto 
ballò ad affliggervi , ad addolorarvi all' 
eccefso ■ Della voilra afflizione , e del 
voftro dolore ne fui io testimonio. Sin- 
ché non ne folte pienamente giuftifica- 
ta , finché non folle fìcuriflima di aver 
riacquiftato tutto il credito; e tutta la 
fìima apprefso di chi avea avuta 1* in- 
confideratezza di dubitare della voflra 
integrità , voi ve ne addimoftrafte ìn- 
conioiabile. Sapevate, che non erava- 
re fatta per cfser rea , e non volevate 
cfserlo, e non volevate, che fe ne po- 
telse fofpettare. 

Il voftro fpirito , compagno della 
vo- 
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voftt* anima e del voftro cuore , non 
porea non efsere occupato dal fcntì- 
mento della gloria, non porea non fa- 
re la gloria il fuo precifo carattere. 

Il voftro fefso , che forma T ama- 
bile metà dell' uman genere, ne fareb- 
be anche la delizia e 1' ornamento, fe 
non venifse corrotto da una ferie fen- 
za fine di pregiudizj . Fa compaflìone 
il vedere sì gran numero di beli* ani- 
me tra le volt re limili, adornate dalla 
natura delle più eccellenti prerogative, 
fornite delle più felici difpofizioni , e 
nate per fare nel mondo la più lumi- 
nofa comparfa ridotte ad un totale-, 
avvilimento , e fatte il difonore della 
focietà , che ne piange inutilmente le 
funeftiflìme confeguenze. I pregiudizj, 
dai quali fi lafciano con tanta facilità 
occupare . ,. tutto corrompono , e tutto 
guaftano. in efse . 

Gli uomini col troppo adularle, col 
renderli loro fchiavi, glie li fomentano 
in feno, e glie li ftabilifcono . Moltif- 
fimi dei Mariti indegni della lor com- 
pagnia, nonché della lor tenerezza , an- 
zi- 
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zlchè coltivare nelle loro Metà quei 
doni preaiofi, di cui fono talvolta ar- 
ricchire, quando dalla privata educazio- 
ne le traggono al talamo nuziale, con- 
corrono grandemente a degradarne il 
carattere. Quelli, che non hanno con. 
loro alcun* altra relazione, fuorché di 
un amore, che è ingiuriofo della loro 
oneftà , per non perderne la grazia fi 
adattano a tutte le lor debolezze, co* 
me ad altrettante loro virtù. 

Io non ifcrive rò la.ft.oria ài tutti 
i pregiudizi , che le avvilirono - Dirò 
bensì , che chi ha conofeiuta voi da 
vicino , ed ha potuto lungamente trat- 
tarvi , ha dovuto confefsaiCj che fatta 
non eravate per contraerne 1* infezio- 
ne • Quefta giuttizìa fi dovea al voftro 
fpirito , che coftantemente gli aborrì , 
che usò tutti gli sforzi per non iettar- 
ne macchiato . 

I pregiudizj fi comunicano con fa- 
cilità alle anime, che non fan ridette- 
le fulla coftituzione ed il meriro del- 
le cole ; alle anime , che non hanno 
talento nè avvedutezza per diftinguere 
fili 
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gli obietti di vera gloria , dagli obietti" 
di avvilimento e di difpregevole vani- 
tà; ed alle anime, che incapaci di for- 
marli un particolare fiftema di penfa- 
re , e di operare , fi fanno un precifo 
dovere di accomodarfi al penfare , ed 



non fu di quella tempera. La riflettici 
ne fu il fuo primo alimento. Con ef- 
fa imparò di non abbandonarli ad al- 
cun' imprefa pria di averne conofeiu- 
ra la natura , e prevedute tutte le pof- 
fibili confeguenze- Ebbe ferii pr e avve- 
dutezza e ralento per distinguere ciò--, 
che era degno di fe ftefsa, e ciò, che 
non meritava la fua attenzione . E fu 
tale in fine , che fdegnando all' eftre- 
mo di correre ciecamente dietro T al- 
trui efesi pio-, feppe preferiverfi una 
norma di vivere , che perfettamente-* 
cotrifpondefse ad un penfar tutto fuo. 
Da ciò derivò , che ì pregiudizi j da 
cui fpefso fi lafciano dominare le vo- 
ftre fimili, non arrivarono ad occupa- 
re il veltro fpirìto , ed a macchiarne: 
il decoro. 



all' 




Aroa- 
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Amafte la pulizia, ma non vi face- 
fte fchiava della vanità . Defiderafte il 
bene di una vera amicizia , ma non., 
mettefte la voftra gloria in aver mol- 
ti amici , nonché molti adoratori . Non 
odiaftc i divertimenti , ma gli lapefte 
fuggite, quando il dover richiedealo , 
e non mai riponefte in etti tutto il vo- 
lilo piacere . Non aborrifte la conver- 
fazione , quando fu onefta , ma fape- 
lte ritrovare nella folitudine, ed al di- 
dentro di voi ftefsa la voftra vera con- 
tentezza . Con quefto regolamento s i 
comuni pregiudizi non ebbero luogo 
d* introdurfi nel voftro cuore, di giù - 
gnere ad offendere la nobiltà del vo- 
lt ro fpirito» 

Anche la Religione fu da voi ri- 
fguardata nel lincerò fuo lume . Ncl. 
pofsedefte il vero fpirito, n' efercitafte 
gli atti col più vivo fentimento , ed 
aliena dall' occuparvi di quelle Ango- 
lari divozioni, e di quelle materialità , 
che vanno fpefso a toccare di fuperfti* 
zione , amafte fempre di umiliare im- 
mediatamente il voftro fpirito davanti 
alla 
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alla Divinità. La fua immagine la por- 
tafte fempre imprefsa nel!' anima , ed 
il prò fon di Aimo ofsequio ai Miiterj più 
facrofanti della Religione medefima fu 
il vero culto , in cui etica Ile femprc 
di fegnalarvi. Fotte vera criftiana fen- 
za efsere fuperftiziofa . Avefte in orro- 
re 1* empietà , fenza lafciarvi occupare 
dal fanacifmo . Voi con un lume par- 
ticolare, che fembrava avefte ereditato 
dalla natura , fapefte fempre conofeere 
i pregiudizi , che in materia di culto 

xeligiofó abbondano- irei voftre-feiso, 

e con urla faviezza , che ben poteafi ' 
dir rara , gli fapefte fempre evitare . 
Più , Che ne* lunghi efercizj di divo- 
zione , che fpefso fon figli della vani- 
tà , amafte di occuparvi nell* acquifto 
delle più fede virtù , che fantificano 
Y anima, e direttamente V inalzano al 
fuo primo Principio. 

Io in quella Lettera ho fcritte levo- 
ftre avventure, ho dipinto il voftro ca- 
rattere. In un'altra rifponderò a quan- 
to mi richiedete. Amico vero e coftan- 
te, che fempre vi fui non avrei potu- 
G io 
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to Soffrire» che la voftra virtù, la qua- 
le in turte le voftre vicende fi fa ve- 
dere ftraordinaria , reftafsc fepolta con 
voi nell* ofcurità , e nella dimentican- 
za. Ho voluto, che comparifca al mon- 
do , acciò pofsa edi fica rfenc , ed ho vo- 
luto , che anche ai pofteri ne perven- 
ga in quello ferino la preziofa memo- 
ria, acciò ancor e(fi ammirare ne pof- 
fino la grandezza . La mia amicizia non 
ha potuto condurmi fino all' adulazio- 
ne . Pria di eiscre amico di voi, io era 
amico della verirà - Ad efta però io 
non potea far ingiuria per favorire la 
voftra caufa . Tutto è vero quel , che 
ho detto . E chi vi ha conofeiuta , e 
leggerà quella Lettera , non potià non 
confefsatlo , fenza fapere , che ho ferir- 
lo di Voi j vi ci vedrà interamente di- 
pinta • 



LET- 
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LETTERA 
Dell' Autore a Madamigella . 

A Mica; quando io penfava di feri* 
vervi alcuni rifleffi fui nuovo fia- 
to, che vi venia propofto > fento che già 
vi ci fiete determinata . Quefta voftra 
determinazione non mi ha forprefo , 
perchè fapea, che vi era indifpenfabi- 
le. Mi forprende bensì la Ittita, che 
fetta avete delio Spofo. Voi dovevate 
rendervi Angolare anche in quefV in- 
contro . Anche qui dovea rifplendere 
la voftra virrù . Quella virtù , che fu 
Tempre l'anima di tutte le voftre azio- 
ni , che non mai vi abbandonò . 

Il primo obietto, che nel maritarti 
occupa le fanciulle a' noftri giorni , il 
primo, che ricercai! dai lor Genitori, 
è 1* intereue . La bontà , il timor fan- 
to di Dio , la Religione , e i coftumi , 
o non fi confiderano punto, o fi con- 
federano come articoli di luffo , anzi- 
ché di prima neceifità . Purché ]' uo- 
mo fia ben provveduto di finanze non 
G z fi 



fi lafcia di ftringere il pericolafo con- 
tratro, febben' egli non abbia mai da- 
rò alcun faggio di vera vinù , e di pie- 
tà criftiana . 

Le qualità dell'animo, e del cuo- 
re , V indole , il temperamento, e la^ 
maniera di penfare tono altri oggetti 
da non doverli mettere in dimentican- 
za da chi brama di celebrare un Ma- 
trimonio j che (eco porti indivifa la^ 
perpetua pace, e la colante unione. 
Ma neppur per quelli fi ha il minimo 
riSelTo . Solo un pingue parrimonio è 
quel che prende ti in viltà, e quel che 
Tempre decide dell' importante affare . 
Caufa per cui gli ottimi Matrimonj fi 
defiderano bensì, ma non fi ritrovano 
tra i mortali . Voi non potevate pen- 
fare di sì fatta guifa ; Voi fatta nort. 
eravate per entrare nel novero di que- 
lle Giovani feo a figlia te . La volìr' ani- 
ma avvezza fempre a penfare di una 
maniera la più eccellente , la voftra^ 
virtù, la voftra faviezza non avrebber 
permeilo , che andafte a confondervi 
colla comune. Vi avete eletto lo bpo- 
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io , e nella voftra elezione avete dato 
un efempio degno di clTere imitato da 
tutte le voftre limili. Oh l'imitaffero! 
Che bella forte per loro , e per la So- 
cietà ! 

Senza ricordare Mutilinoli paniti 

Srefentativi in addietro , e da voi co- 
antemente ricufati , dirò foltanto,che 
nel fol giro di queft' anno, elTendo fia- 
ta ricercata da cinque foggettt , avete 
fcelto tra tutti il più povero , ed il 
meno avvenente . 11 mondo non av- 
vezzo ad e(Tere~fperraìore di tai pro- 
dìgi, anziché ammirarvi, vi ha cene- 
rata . Quefta cenfura però , da voi già 
preveduta non ha potuto rimuovervi 
da una tifoluzione , che appunto per- 
chè ftrana dovea elTere da voi abbrac- 
ciata . Ma altrimenti non farebbe ila» 
ra degna della voftra virtù, nè voi con 
efsa vi farefie diftinta . 

Il Giovine da voi prefceltò, quan- 
to è limitato di patrimonio, altrettan- 
to è fornito di bontà , di virtù , di 
faviezza : altrettanto i fuoi cofturoi fo- 
no incorrotti , e la fua religione ilii> 
G 3 ba- 
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bata. Su quelli obietti, voi avete Gf- 
fata la voftea attenzione , di quefti vi 
fiete compiaciuta ■ A chi vi ha inter- 
pellata fu quella voftra elezione avete 
fempre rifpofto ; che nè 1* entrate , nè 
là bellezza , e nè alcun' altra preroga- 
tiva vi ci hanno condotta; bensì fola- 
mente la Angolare bontà , 1' alienazio- 
ne da tutti i vizj , ed il timor del Si- 
gnore, di cui va arricchito il Soggetto, 
a cui farete per unirvi. Sapefte, che_. 
febbene non doviziofo, poliedea però 
tanto, e tanto avea d' induftria da po- 
ter mantenere con decenza la fua fa- 
miglia, e ciò vi ballò. I vantaggj, cne 
vi fi prefentavano negli altri , perchè 
non accompagnati dal divifato corre- 
do, non hanno avuto alcuna forza fui 
voftro cuore, che non mai ne fu avi- 
do. La compagnia di un uomo meru 
virtuofo , per quanto provveduto di 
beni dì fortuna , anziché eflervi grata » 
fiata farebbevi per fempre eftremamen- 
te odiofa. 

La vanità , da cui non vi Iafciafte 
mai dominare , non avrebbe potuto 
far- 
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farvi bramate un Marito, che con una 
viftofa entrata folte in grado di poter 
contentarla. Nè gli abiti, nè le gioie, 
nè tutti gli altri arredi di ludo , che 
difpendiano le famiglie, e ne cagiona- 
no la rovina, non poteano far la paf- 
fione del voftro cuore , di cui fa pelle 
fempre limitare gli affetti . Voi avete 
avuto il coraggio di rinunziare anche 
a tutti quelli , che ogni altra avrebbe 
voluti per prima condizione del fuo 
maritale contratto . Moderata , come 
lo fofte fempre . da giovane , vi fiete 
prefitta di volerlo elfere da maritata. 
Contenta di avere onde porer vivere 
oneftamentc , voi avete voluto antepor- 
re nello Spofo alle dovizie 1' integri- 
tà de'coftumi: ed avete voluto con sì 
nobile regolamento, rendervi al voftro 
feflb un eccellente modello di (ingoia- 
re moderazione , e di 11 raord inaria vir- 
tù. Nè qui vi fiete fermata. 

Avete voluto inoltre efaminar con. 
rigore la maniera di penfare, l'indole, 
l'inclinazione, il genio, e tutte le ten- 
denze, e le paffioni del Giovine da voi 
pre- 
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preferito . Voi non vi farcite mai ti. 

dotta ad affiorarlo di volita mano, 

finché affittitala non vi folle, che Bui. 

la in elfo fcomravafi , che poteflè di. 

fpiacervi , o che potelTe col tempo ca. 

gionat «a di voi alcun motivo di di. 

fcordia , e d" inteftina amarezza. 
Ma il fotte impegno da voi già pre- 

fo pet la ftabile felicità del volito Ma. 

«intorno , dovea condutvi ad efeguir 
ciò, che nel mondo, fe non fu femore 
inaudito , fu almen fempte tariffino . 
Condur vi dovea a far non una fol vol- 
ta al Giovine pretendente una fincerif. 
lima confeffione di tutte le palloni del- 
la vollr" anima , dell' indole dei volito 
cuote, della qualità del voflto tempe- 
ramento, e della natuta Medi de'voltii 
difetti, e delle voftre debolezze. Nulla 
volelle , che gli folTe nafcolto , acciò 
nulla di nuovo gli attivane in feguito 
intorno al voltro carattere . Voi noru 
avrefte potuto foffrite, che egli rclìane 
delulo da una fallace appatcnza . Ed 
oh amabile (incerila ! Ma di quella (in- 
cerili , qual altr' anima polca efler ca. 

pace 
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pace fuor della voftra ? Chi al pari dì 
voi avrebbe potuto u fari a ? 

Da tutto ciò fi rileva , che la paf- 
Itone nulla ha potuto fu di voi in un 
affare di tanta importanza. La rifleffio- 
ne unita ad un' eftrema faviezza è fia- 
ta in elfo 1* unica voftra guida . Tutto 
pria di conchiuderlo avete voluto pre- 
vedere , ed a tutto da lontano avete 
voluto arrecare 1" opportuno riparo . 
Quindi è , che un Matrimonio condotto 
al fuo termine con tanta virtù , e eoa 
tanta prudenza non potrà , che elfcrc 
fortunato , che avere delle felici confe- 
guenze . lo per quefto non celferò di far 
voti ardentiffimi. Il Cielo , che è ftato 
il tefti monio della purità delle voftre in- 
tenzioni non potrà , che fecondarle , ohe 
rendervi nel nuovo ftaro pienamente- 
contenta. Baita, che la virtù, la quale 
vi fu (empie compagna da libera, tom* 
pagnafempre fedele vi fia anche da ma- 
ritata . 

Io non vi datò alcuna ìft razione^ 
per il futuro voftro regolamento . Sie- 
te troppo illuminata per averne bifo- 
gno. 
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gno- li piano da voi già formato ; quel- 
lo, che già comunicata mi avete è ben 
degno della voftra avvedutezza , e del- 
ia voftra prudenza . Meglio che coru 
efso addimoftrar non potevate la voftra 
eftrema premuta di confervar fempro 
Ila bile tra voi ed il volito Compagno 
così la perfetta armonìa , 1' unione t# 
la pace, che la fcambievole ftima , ed 
il mutuo rifpetto. L' unico oftacolo, 
che impedir ne potefse sì fortunati ef- 
fetti farebbe la gelosìa . Quella però 
non venga mai ad occupare il voftro 
cuore, nè quello di vollro Marito. Voi 
fiele virtuofa , virtuofo è anch' egli . Voi 
ripoferete ficura fu della fua virtù, egli 
fu della voftra • Egli non dovrà mai 
farvi l' ingiuria di concepire il minimo 
fofpetto fu della voftra condotta : e voi 
fofpettar non dovrete della fua fedeltà 
fe le cìrcoftanze talvolta a trattar l'ob- 



feiso . 

La focietà afpetta dal voftro Matri- 
monio nuovi individui al fuo regno . 
Queft' individui educati da voi non po- 
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iranno , che efserle utili , che fare il fuo 
decoro, e la fua delizia. Voi gli comu- 
nichcrere il voftro fpiriro , e la voftra_ 
virtù . Quello ballerà per renderli fe. 
liei, e per far felice in elfi la ftefsa So- 
cietà. 
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